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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 


5 DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso per esami a due posti di ispettore di 1° classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dell’Ispet- 
forato del lavoro, riservato a laureati in ingegneria, con 
prova obbligatoria di lingua tedesca. 


IL MINISTRO 
PHR IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il’ decreto del Fresidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle. disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a°norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, 
sullo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
ia particolare, l’art. 85; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1951, n. 1396, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
del decreto di cui sopra sono prorogate per il periodo 
di cinque anni, con effetto dal 14 gennaio 1957; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per la Regione Trentino- 
Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
concorsi; 

Ritenuta lFesigenza ‘di assicurare il funzionamento 
degli uffici dell’Ispettorato del lavoro della Regione 
Trentino-Alto Adige, sul piano della bilinguità; 


Decreta : 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E 


? indetto, a norma: del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1951, n. 1396, prorogato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1956, n. 1507, un concorso per esami a due posti 
di ispettore di prima classe nel ruolo del personale 
della carriera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, di 
cu al quadro 18 annesso al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 8, riservato a candidati che dimostrino di conoscere 
la. lingua tedesca. A detto concorso possono partecipare 
i cittadini italiani di età non inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 82, salve le elevazioni del li- 
mite massimo di età previste dal quinto comma del 
presente articolo, che siano in possesso del requisito 
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della buona condotta e_dell’idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego, e siano 
muniti di diploma di laurea in ingegneria. Non sa- 
ranno ritenuti validi altri titoli di studio, ancorchè 
superiori od equipollenti. 

Ai fini dell’ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell'art. 127 del testo unico approvato corn 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato dall’art. 5. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 28, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3. gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar. 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nell'Africa orientale dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172); 

b) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-43 e della guerra di !iberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 98). 

I suddetti benefici non competono. a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione “di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n: 137, tenuto conto 
del disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, 
n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal. nemico, posteriormente all’8 settembre 1943 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nn- 
mero 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, art. 7); 

d) per gli addetti, per.almeno novanta giorni, 
ai lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
luogotenenziale, 12 aprile 1946, n. 820, art. 10, inte- 
grato dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato i° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repub. 
blica 20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 
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e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 mag- 
gio 1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (decre- 
to legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilinguì di Cor- 
tina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola, e Luserna i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz- 
zate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci- 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie; 

h) per coloro che appartengano ad altre catego- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni; 

1) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885); 

) per 1 profughi dall'Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per 1 profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 187, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 187, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per 1 combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

b) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo- 
sizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o.di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de. 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, ar- 
ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
art. 2 

da per 1 mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 
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d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); 


e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino ai 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decre- 
to del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizza- 
te, abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 3 a 6 della 
categoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla 
tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4), 6), D, 8), 9, 10) e 11) della tabella stessa; 


6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
a 45 anni, per la durata di cinque anni dal licen- 
ziamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
‘vennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 


8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser. 
vizio prestato presso l’Università o Istituto di istru- 
zione ‘universitaria (decreto legislativo del Capo prov. 
visorio dello Statò 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 
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I benefici di cui ai numeri. 1), 3-@), 7) e 8), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 


non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 


del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni si cumulano con i benefici di cui ai 
numero 1), 7) e 8); 

9) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per ia presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
1MIpiego ; 

b) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale secondo il programma « A » annesso al pre- 
sente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
richiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esame in lingua tedesca secondo il programma « B » 
annesso al presente decreto (allegato 2). In tale caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate ai candidati le ore indicate nel 
programma di cui sopra. Le ore assegnate cominciano 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere 

Scaduto il termine prescritto, i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro .d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i dizionari e 
quelle pubblicazioni che siano preventivamente auto- 
rizzate con deliberazione motivata, dalla Commissione 
esaminatrice. 

Non è consentito l’uso del dizionario nella prova 
scritta di composizione in tedesco e versione dall’ita- 
liano. in tedesco o di composizione in italiano e ver- 
sione dal tedesco in italiano. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in esso la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma lelenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L’elenco, sottoscritto dal presidente 
e dal segretario della Commissione, è affisso nel me- 
desimo giorno nell’albo dell’ Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 4. 
Diario prove di esame e comunicazioni 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la faceltà di istituire 
altra sede periferica di esame nella Regione Trentino- 
Alto Adige, in relazione al numero ed alla residenza 
degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giormi 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Att. 5. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Servizio dell’Ispettorato del lavoro — Di- 
visione IV, entro il termine perentorio di giorni 80 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, comporta l’inammissibilità dell’aspirante al 
concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo di nascita (i candidati che abbiano su- 
perato il limite massimo di età previsto dal presente 
bando dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al con- 
corso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite); 

c) la residenza; 
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d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; 

e) 11 possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica) ; 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime: i minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termini delle disposizioni vigenti impedi- 
scono il possesso dei diritti politici; 

g) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la toro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
Jitari; 

1) i servizi prestati come impiegati presso pabbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 
cedeuti rapporti di pubblico impiego ; 

1) i titoli che danno diritto alla elevazione del li- 
mite massimo di età per l'ammissione al concorso ; 

m) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

n) se intendano sostenere le prove d’esame in lin- 
gua tedesca (programma « B »), limitatamente ai cit- 
tadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano; 

0) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
«corso. IL’Amministrazione non assume alcuna respon- 

sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
«dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del tuogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma dei notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione | 
di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
‘ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per ln compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto 
(allegato n. 3). 


Art. 6. 


titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


Dichiurazione di 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio «di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione; i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma: prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza: del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere documentati entro il 
termine indicato -al. comma precedente. 
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Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benétici conseruenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza v di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 3. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei cau- 
didati” dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà arpro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le enuse di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per Vaccertamento dell'idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, ia 
Annninistrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli at- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma stesso. Non è valida la presentazione di cer- 
tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
.ginale. La copia autentica dovrà essere prodotta in 
bollo da L. 200; 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall'ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all'art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere-i 
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benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ail 
scusi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 1909 dal sindaco del Comune di origine o di regi- 
denza, e dall'ufficiale di stato civile del Comuue dii 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevi- 
mento dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
mi bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 

.@ dei diritti politici, anche alla data di scadenza dei 
termine utile per la presentazione della domanda di 
aminissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
in bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Pro-| 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento | 
dell'invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, sn carta bollata da L. 100, Masciato, 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
1 candidato è di sana e robusta costituzione ed esente | 
da difetto o imperfezioni che possano impedire il ser. I 
vizio vontinvativo ed incondizionato nell’impiego | 
che comunque infiuiscano suì pieno rendimento -nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche; 
immerfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione |: 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi Vattita- 
dine del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per! 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre nn certificato rilasciato dal. | 
I'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il.quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
Pinvalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di | 
ehinrazione che l’invalido non abbia perduto ogni capa | 
cità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti, | 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre! 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al 
presente articolo ; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar- 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 

vizio militare: 

se ufficiali della Marina: Pestratio matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
cepia del foglio matricolare. 


{da L. 200, 


I suddetti documenti, in bollo da L. 280, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arruoltii » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militàri 
{Esercito e Aeronautica) : copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200 (rilastiato ‘dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 109, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 

C) per i candidati che siano stati dichiarati 
riformati o rivedibili dal competente Consiglio di 
leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi- 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco, contenente, inolire, il visto di conferma del 
commissariato di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 

I candidati già in servizio nell’Amministrazione del 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli 
uggianti delle carriere civili, dovranno predurre, sem- 
pre nel termine di. cui sopra, i seguenti documenti e 
xono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
di ricevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l'ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall'ufficio del per- 
sonale dell’Amministrazione dalla quale il candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l’indicazione del decreto dinqua. 
dramento, La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del para 

) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma ; 

i certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma, 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
‘leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie 
dì publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il 
certificato di cittadinanza italiana, il certificato medi- 
co ed il documento militare di cui al n. 7) del prima 
comma. In sostituzione di essi produrranno un certi- 
ficato in bollo da L. 100 rilasciato dal comandante del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro qua: 
lità e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all'art. 27 della tabella B allegata al decietò 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1933, n. (92, 
purchè venga prodotto il certificato in carta liberi del 


da quella 
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sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza compro. 
rante l’iserizione del beneficiario nell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nelParrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
‘menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual. 
siasi natura. 

Att. 9 
.Y'itoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nella nomina od clevazione del 
limite massimo di età 

Ai tini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed, 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in gnerra ed assimilati, dei deco- 
tati al valor militare per merito di guerra, dei promossi 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, 
dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ve- 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto,. 
rità e non' reimpiegati come civili, gli interessati do- 
vranno produrre, nei termini e per. gli effetti di cui al 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di eni alla circolare n. 588° 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari finmani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
finmana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ov mi- 
lizia finmana,; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 19835 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Siiornale militare ufficiale 1987, in carta bollata da 
1. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
gian combattenti) i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito. delle forze armate alleate operanti, ì 
‘prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
mulitarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
aragaggi mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
xo 1948. n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 98, e i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
creto-legge 19 marzo, ;1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’ Arma o. Corpo di appartenenza, la dichia- 
agzione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla circola. 
ren. 3000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore del- 
PEsercito o quella dì cuì alla circolare n. 202850/0d. 6° 


dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/om. del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo Inogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1035 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerva 1940-1948 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite e lesioni riportate iu occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o iu 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli 
tici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia c nei 
territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar- 
40 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e G novembre 1958 e i mutilati e gli 
invalidi ‘civili per fatti di guerra nonchè i mutilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze 
armate tedesche o delle formazioni armate da esse or- 
ganizzate di cni alla legge 3 aprile 1958, n. 467, do- 
vranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
POpera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lifica di invalido; 

g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter rilasciato, secondo i casì dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
VPinvalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
consegnenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole @ 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti .a detto Stato, 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di 
Trieste del 4, 5'e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti 
che appartennero alle forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati 
politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani del caduti 
alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli del 
cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra dovranno presertare un certificato su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione e l'assi. 


8 


stenza agli erfani di guerra, legalizzato dal prefetto. | 


ili orfani per servizio produrranne un certificato rila: 
sciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 

1) i tigli dei mutilati ed invatidi di cui alla prece- 
dente Jeitera f) dovranno documentare la loro qualifica 
nresentando mn certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante Ja cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vreanno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 109, ritasetato da' sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
© la madre fruiscone di pensione ; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
{vedove o nubiti), dei caduti indicati nella precedente 


lettera &) nonchè le madri, le mogli e fe sorelle vedove 


o mubili dei cittadini dichiarati irreperibili în seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire nn certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Ce- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si frovano 
nelle condizioni previste dalPart. 1 de? decreto legista- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire Pattestazione prevista dalPar- 
tieolo 6 del deereto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1918) riFasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Homa; 

o) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’ Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del térritorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legre 4 marzo 1952, n. 197, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 


la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità! 


al modello previsto dall'art. 4 del deereto del Presi- 
dente della Repubblica 4 Iuglio 1956, n. 1117. 

fono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. SS5, e del 
decreto Iegislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppressa Ministero del- 
PAfrica italiana; 

p) ì decorati di medaglia al valore militare o di 
eroce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 


militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni; 


altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevetto e del documento di concessione; 

g) coloro ehe abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua- 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
Dollo L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui terri- 
torio, hanno la loro residenza; 
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1) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 

izialì presenteranno va certificato in caria Iegale della 
| competente autorità israelitica; 

8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi can 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
| residenza ; 

t) i capì dì famiglia mumerosa dovranno far risvl- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente Ìet- 
tera s), di data non anteriore a tre mesì dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costituita 
da almeno sette figli viventi computando tra essi i figli 
caduti in guerra; . 

«) i candidati che siano dipendenti statali di rvele, 
dei ruoli aggiunti dovranne produrre copia dello stato 
di servizio, su carta bollata da L. 206, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al comma primo del precedente ar- 
ticolo 6. Detto documento non deve essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art. 3; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione e di integrazione 
previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente dello 
| Repubblica 10 gennaio 1907, n. 3, dovramo produrre 
un certiticato in carta da bollo da L. 109 rilasciato 
Cr competente, contenente la vota- 
w) gli assistenti ordinari di Tniversità o di Istituti . 


zione riportata; 

\di istruzione universitaria cessati dal servizio per no- 
i tivi non disciplinari e gli assistenti siraerdinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per motivi di carattere non diseiplinare, dovranno 
i presentare un certificato del rettore delFtiniversità 0 
del capo dell’Istitatoe di istruzione universitaria atte- 
ne la qualifiea rivestita e, rispettivamente, il pe- 
riodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
I nari o il periodo di servizio prestato presso l’Università 
od Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari. Per tutti coloro che siane cessati dal ser- 
vizio il certificato indicherà. + motivi della cessazione ; 

x) i concorrenti che siano dipendenti non di ruoto 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedenie 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall'A m- 
ministrazione dalla quale dipendono, da cui risultino 
ita data di inizio, la durata e la natera del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma: con Je qualifiche riportata 
nell'ultimo triennio. Detto documento nen dev'essere 
ripresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

#) i sottufficiali dell’Esereito, della Marina e del- 
VPAeronautica che, in applicazione dei decreti legista- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
in. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
icontemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre attestazione su carta bollata da L. 100, del- 
PVautorità militare. 


td 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di prima classe nel ruolo della ca sriera del 
personale direttivo dell’Ispettorato del lavoro. 
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I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
ge non assumono servizio senza giustificato motivo en- 
tro il termine stabilito presso l'ufficio dell’Ispettorato 
del lavoro al quale sono stati assegnati decadono dalla 
nOMMI,. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso resti. 
no scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori 
l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
‘di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. il. 
Periodo dì prova 

Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudi- 
zio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di prova, 
xerrà disposta la risoluzione del rapporto d’impiego, 
con la liquidazione di una indennità pari a due men- 
silità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esite il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 
primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il ser. 
vizio cli prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti gli effetti. 

Art. 12. 
Commissione d’esame 

La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
mmata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente seelto tra i magistrati ammini. 
strativi o ordinari con qualifica non inferiore a eonsi- 
gtiere di Stato o corrispondente; 

6) di due docenti universitari delle materie com. 
prese tra quelle su cui vertono !e prove d’esame; 

c) di due impiegati dei ruo:i della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione o 
equiparata. 

La Commissione di esame sarà assistita da esperti 
docenti della lingua tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di seconda classe o equi- 
parata. 

Il presente decreto' sarà. trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 6 luglio 1961 
Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 dgosto 1961 
Registro n. 8, foglio n. 148. — BARONE 


ALLEGATO N, 1 
PROGRAMMA «A» DE ESAME 


1. —- PROVE SCRITTE 
I. -- In lingua italiana: 
a) fisica tecnica: 

1) produzione del calore: apparecchi per la combustio- 
ne, caldaie, camini, isolamenti terminici, economizzatori, sur- 
riscaldatori: apparecchi di controllo, di sicurezza, di alimen- 
tazione, depuratori; 

2) combustibili solidi, liquidi e gassosi; utilizzazione 
andustriale del calore; impianti di riscaldamento, di ventila- 
zione, di condizionamento dell’aria; 


3) produzione del freddo; macchine frigorifere; im- 
pianti frigoriferi; 

4) macchine termiche e idrauliche: macchine a vapore 
alternative, turbine a vapore, condensatori; motori a combu- 
stione interna. cicli e diagrammi; turbine idrauliche; pompe 
a stantuffo; pompe centrifughe; ventilatori; compressori; ser- 
batoi a pressione; 

5) elettrotecnica: principi generali; cenni sulle mac- 
chine elettriche statiche; generatori, motori e convertitori; im- 
pianti di produzione, di trasmissione, di distribuzione e di 
utilizzazione di energia elettrica; equipaggiamento delle cen- 
trali elettriche e delle cabine di trasformazione; 

6) tecnica dell'iluminazione: generalità; vari tipi di 
lampade e dati relativi; sistemi di illuminazione; illuminazio- 
ne artificiale e di esterni; 

Tempo a disposizione: otto ore; 
D) tecnologie speciali (una delle seguenti, a scelta del 
candidato): 

1) metallurgiche: produzione della ghisa, dell’acciaio, 
dell'alluminio, del rame, dello zinco, del piombo. Lamina- 
zione; 

DI 


2) meccaniche: fonderie di 2» fusione - Macchine uten- 
isili: torni, fresatrici, rettifiche, molatrici, macchine alterna- 
tive, dentatrici, trattamenti ternuci, strumenti di misura e 
controllo, tolleranze di lavorazione; 

3) tessili: lana, cotone, sete € fibre artificiali. Produ- 
zione, filatura, tessitura, finitura; 

4) del legno: lavorazioni a mano e a macchina del le- 
gname. Seghe, pialle, fresatrici, macchine combinate: 

5) edili: elemeriti di costruzione. Impianto ed orga- 
nizzazione del cantiere edile e stradale. Macchine per l'edili. 
zia, per cantieri stradali, per impianti idroelettrici, per la co- 
struzione di gallerie. 

Tempo a disposizione: otto ore. 
c) scienza delle costruzioni: 

1) resistenza dei materiali. Tipi di sollecitazioni sem- 
plici e composte. Prove meccaniche di materiali; 

2) calcolo e verifica di stabilità di eentine, ponti di ser- 
vizio, impalcature, sbatacchiature e muri fi sostegno; strut- 
ture in legno, ferro e cemento armato; parti di macchine. 

Tempo a disposizione: otto ore. 
II. — In lingua tedesca: 
a) breve composizione su argomento di carattere gene- 
rale, senza uso del dizionario; 
db) versione dall'italiano, senza uso del dizionario, di nn 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento tecnico. 
Tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore. 


2. — PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulla fisica tecnica, tecnologia 
speciale scelta dal candidato per la prova scritta, scienza delle 
costruzioni. lingua tedesca, verterà anche sulla legislazione 
sociale (tutela dell'igiene e della sicurezza del lavoro. La pre- 
videnza sociale: assicurazione contro gli infortuni e le malat- 
tie professionali; assicurazione per l’invatidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, per la tubercolosi e per la disoccupazione; assì. 
curazione contro le malattie; i trattamenti integrativi della re- 
tribuzione: assegni familiari e integrazione salariale ai lavo- 
ratori dell'industria. Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale: sua organizzazione centrale e periferica. L’Ispettorato 
del lavoro: compiti ed organizzazione). 

La prova orale della lingua tedesca comprende una con- 
versazione su argomenti varì, da cui risulti che il candidato 
possiede una perfetta conoscenza della lingua, nonchè una 
versione estemporanea, da un testo tedesco, su argomento 
tecnico. E’ in facoltà della Commissione sottoporre il candi- 
dato ad una prova di dettato in occasione della prova orale. 


N.B. — L’Amministrazione non può fornire witeriori indi- 
cazioni sui programmi, nè consigliare i testi per la prepa- 
razione. 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N. 2 
PROGRAMMA « B » DI ESAME 


1. — PROVE SCRITTE 


I. — In Ungua tedesca: 

a) fisica tecnica: 
1) produzione del calore: apparecchi per la combu» 
stione, caldaie, camini, isolaménti termici, economizzatori, 
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surriscaldatori, apparecchi di controllo, di sicurezza, di ali- 
mentazione, depuratori; 

?) combustibili solidi, liquidi e gassosi; utilizzazione 
industriale del calore; impianti di riscaldamento, di ventila- 
z10ne, di condizionamento dell’aria; 

3) produzione del freddo; macchine frigorifere; 
pianti frigoriferi; 

4) maechinc termiche e idrauliche: macchine a vaporo 
altetcnative, turbine a vapore, condensatori; motori a. combu- 
suone interna; cicli e diagrammi; turbine idrauliche; pompe 
a stantuffo; pompe centrifughe; ventilatori; compressori; ser- 
batoi a pressione; 

5) elettrotecnica: principi generali; cenni sulle mac- 
chine elettriche statiche; generatori, motori e convertitori; im- 
pianti «li produzione, di trasmissione, di distribuzione e di 
niilizzazione di energia elettrica; equipaggiamento delle cen- 
trali e delle cabine di trasformazione; 

6) tecnica dell’illuminazione: generalità; 
lampada e dati relativi; sistemi di illuminazione; 
zione artificiale e di esterni; 

‘lempo a disposizione: otto ore; 

6) tecnologie speciali {una delle seguenti, 
candidato): 

254) migialluizionei produzione della ghisa, dell'acciaio, 
dell’allaminio, del rame, dello zinco, del piombo. Lamina- 
zione; . 


im- 


vari tipi di 
iMumina- 


a scelta del 


fonderie di 2a fusione. Macchine uten- 


rettifiche, molatrici, macchine alterna- 
struinenti di misura € 


2) meccaniche: 
torni, fresatrici, 
Adentatrici; tratiamenti termici, 
tolleranze di lavorazione; 
lana, cotone, seta e fibre artificiali, 


suli: 
tive, 
conmtrotto, 


3) tessili: Produ- 


zione, filatura, tessitura, finitura; 

1) del legno: lavorazioni a mano e a macchina del 
leguame. Seghe, pialle, fresatrici, macchine combinate; 

5) cgili: elementi di costruzione. Impianto ed organiz. 


utiere edile c stradale. Macchine per Vedilizia, 
per la costru- 


zazione del ca 
per cantieri stradali, per impianti idroelettrici, 
zione di gallerie. 
Tempo a disposizione: cotto ore. 
c) scienza delle costruzioni: 

1) resistenza di materiali. Tipi di sollecilazioni sem- 
plici e composte, Prove macchine dei materiali; 

2) calcolo e verifica di stabilità di centine, ponti di 
servizio, impalcature, sbatacchiature e muri di sostegno; strut- 
iure in-[egno, ferro e cemento armato; parti di macchine, 

‘l'empo a disposizione: otto ore. 


TH. — In lingua italiana: 


a) breve composizione su argomento di carattere gene 
rale. senza uso del dizionario; 


©) versione dal tedesco, senza uso del dizionario, di un 
brano di quindici.righe dattiloscritte su argomento tecnico. 
l'empo a disposizione: complessivamente, cinque ore. 


2. — PROVA ORALE 


Ta prova orale, olire che sulla fisica tecnica, tecnologia 
speciale scelta dal candidato per la prova scritta, scienza 
delle costruzioni, lingua italiana, verterà anche sulla legisla- 
zione sociale (iutela dell'igiene e della sicurezza del Javoro. 
La previdenza sociale: assicurazione contro gli infortuni e le 
malattie professionali; assicurazione per l'invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti, per la tubercolosi e per la disoccupa- 
zione; assicurazione contro le malattie; trattamenti integra- 
{ivi della retribuzione: assegni familiari e integrazione sala- 
riale ai lavoratori «dell’industria. Il Ministero del lavoro € 
della previdenza sociale: sua organizzazione centrale e peri- 
ferica. L'Ispetiorato del lavoro: compiti ed organizzazione). 

La prova orale della lingua italiana comprende una con- 
versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 


possiede tina nerfetta conoscenza della lingua, nonchè una 
Versione estemporanea, da un testo italiano, su argomento 


tecnico. E° in facoltà della Commissione di di L candi: 
dato ad una prova di dettato in occasione 


N.B 
cazioni sui progr ammMmÌ, 
preparazione. 


. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
nè consigliare i testi da usare per la 


Il Ministro: SULLO 


UFFICIALE 


ididato non sia mai 


n. 510 del 15 dicembre 19G1 


ALLEGATO N, 3 
Schema della domanda di ammissione. 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


dl Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale - Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale - Servizio centrale ispel- 
torato del lavoro - Divisione IV - Via Flavia, 
1. 6. - ROMa 


Il sottoscritto {cognome e nome in stampatello) . . . . 
a tolai . nato a. . . (prov. di. . . +. .) 
il giorno... 0.0. + . residente tha "elica . + 
(prov. di... . . via. eta chiede di 
essere ammesso a partecipare al concorso ner esami a due 
posti di ispettore di prima classe nel ruolo della carriera 
direttiva dell’Ispettorato del lavoro riservato a laureati in inge- 
gneria, che dimostrino di conoscere la lingua tedesca. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver divitto all'aumento 
del limite massimo di età in quanto , . . . (indicare con 
esattezza il titolo che da diritto all'aumento del suddetto 
limite), 

Il sottoscritto dichiara di avere conseguito il diploma di 

laurea in ingegneria nell’anno accademico . . presso 
PUniversità di. . . di essere cittàdino italiano, 
di essere iscritto nelle liste ‘elettorali del Comune di. 
(i candidati non iscritti nelle liste elettorali indicheranno i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione) e di non 
aver riportato condanne penali (indicare in caso contrario le 
condanne penali riportate). 

Con riguardo azli obblighi militari,. dichiara. « 
{secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva, ‘gi 
essere attualmente in servizio presso . . i di non aver 
prestato servizio militare perchè, pur dichiarato « abile arruo= 
lato », gode di congedo, o di rinvio in qualità di. . . .. + 
evvero perché riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso. . noe e în qualità 
di . . dal . s , al ‘+0 + +. 8 che detto 
servizio è cessato a motivo di Li (indicare cen 
chiarezza il motivo della cessazione). Nel caso che il can- 
stato dipendente dello Stato, è necessaria 


una esplicita dichiarazione in tale senso. 
Chicde di effettuare }e prove secondo il prosramma « B » in 
lingua tedesca 


(limitatamente ai cittadini italiani di lingna 
cie di Bolzano). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualanque destinazione e chiede che tutte le comunicazioni 
relative al presente concorso gli vengano trasmesse al se- 
guente inditizz0:. .0 +06 60806046004 


Dara si de ee e 


Firma (1). . .. 0. +. + 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell’autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

ID Ministro: SULLO 


(6453) 


Concorso per esami a due posti di ispettore di 1° classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dell'Ispet- 
torato del lavoro riservato a laureati in medicina e chi= 
rurgia, con prova obbligatoria di lingua tedesca. 


IL MINISTRO 
Ea IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALI. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1959, n, 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del. personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
è maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, 
sulio Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
in particolare, Part. 85; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1951, n. 1396, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
del decreto di cui sopra sono prorogate per il periodo 
di cinque anni, con etfetto dal 14 gennaio, 1957; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per la: Itegione Trentina- 
Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
CONCOrSI; 

Ritenuta l'esigenza di assicurare il funzionamento 
degli uffici dell’Ispettorato del lavoro della Regione 
Trentino-Alto Adige, sul piano della bilinguità; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E° indetto, a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1951, n. 1396, prorogato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1956, n. 1507, un concorso per esami a due posti 
di ispettore di prima classe nel ruolo del personale 
della carriera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, di 
eni al quadro 18 annesso al testo unico approvato con 


decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 


n. 3, riservato a candidati che dimostrino di eonoscere 
la lingua tedesca. A detto concorso possono partecipare 
i cittadini italiani di età non inferiore agli anni 18 e 
ron superiore agli anni 32, salve le elevazioni del li- 
mite massimo di età previste dal quinto comma del 
presente articolo, che siano in possesso del requisito 
della buona condotta e dell’idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego, e siano 
mumti di diploma di laurea in medicina e chirurgia. 
Non saranno ritenuti validi altri titoli di studio, an- 
«corchè superiori ed equipollenti. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
‘blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
sino stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
wna pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
Jettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957 n. 8, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione, di documenti falsi o viziati da invalidità 
ron sanabile. 


I requisiti necessari per lanunissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di an- 
missione, fissato dall'art. 5. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto. 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 23, convertito, cou 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar- 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
‘azioni militari svoltesi  nell’Africa orientale dal 
53 ottobre 1933 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172); 

5) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n, 868; decreto legislativo £ mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato, con moditicazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 dei 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto conto 


idel disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, 


n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente alP8 settembre 1943 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nn- 
mero 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 187, art. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ai lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1946; n. 320, art. 10, inte- 
grato dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordigni 


esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 mag- 


gio 1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
‘a di liberazione nelle formazioni non regolari (decra- 
to legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gerinaio 1940 nelle zone mistilinguì di Cor- 
tina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz- 
zate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci. 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie; 
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kh) per coloro che appartengano ad altre catego- 


rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislalivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885); i 

i) per i profughi dali’Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, arl. 1); 

m) perdi profughi dall’Britrea, dall’ Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 137, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
rifovi sni quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 137, articoli 1, 2 e 81); 

0) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale. colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

D) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo- 
sizioni di legge; 

+) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, art. 3); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate 

@) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, ar- 
ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
art. 2); 

b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed. invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); ° 


pa pinà» 
e cl0ec:. 


c) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni | 


di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
Italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 81 marzo 1950 perla Somalia (decre- 
to del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole 0 collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato e 23 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4. 5 e 6 novembre 1933 (legge 9 agosto 
1944, n. 654, art. 3); 


marzo 1 


035 n 
marzo ivo, 
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h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizza- 
te, abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè. non abbiano pi 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 5 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e 10° categoria di pensione, di cui alla. tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. S76, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9* e da 8 a 6 della 
srtegoria 10%, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla 
tabella. B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4), 6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella stessa; 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 


‘pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi- 


tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 19356, n, 1404, 


4 45 anni, per la durata di cinque anni dal licen- 


ziamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi -raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari. di Università o di 
Istitutì di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di. un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di ‘un periodé pari a metà del ser 
vizio prestato presso l’Università o. Istituto di istru- 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 7 maggio 1%8, n. 1172, art. 17, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

T benefici di cui ai numeri 1), 3-a), 7) e 8), che pre- 
cedono, si camulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della. Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni si camulano con i benefici di cui ai 
numeri 1), 7) e 8); 

9) si prescinde dal limite massimo: di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
impiego; 

3) peri candidati che sizino stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronamutica euche 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’amto- 
rità, e non siano stati contemjoraneamente Peimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
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sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
crefo Iegislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Prove di esame 

Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale secondo il programma « A » annesso al pre- 
sente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
richiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esame in lingua tedesca secondo il programma « B » 
annesso al presente decreto (allegato 2). In tale caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove senitte 
saranno assegnate ar candidati le ore indicate nel 
programma di cui sopra. Le ore assegnate cominciano 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

‘Scaduto il termine presemtto, 1 candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
In ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con 1 membri della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d'ufficio e la 
firma di un. membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
messi a foro disposizione dalla Commissione esami 
natrice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che 
siano preventivamente autorizzate con deliberazione 
motivata dalla Commissione stessa. 

Non è consentito l’uso del dizionario nella prova 
scritta di-composizione in tedesco e versione dall’ita- 
liano in tedesco o di composizione in italiano e ver- 
sione dal tedesco in italiano. 

IH concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o.che comunque abbia copiato m 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 

Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno dì sei decimi in ‘ciascuna di: 
esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in esso la votazione di almeno sei 
decimi. 

AI termine: di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione cgiadicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
ciascuno riportata L'elenco, sottoscritto dal presidente 
esdal sepretario della Commissione, è affisso nel me- 
‘desimo giorno nell'albo dell’Ainministrazione. 


I 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 4. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire 
altra sede periferica di esame nella Regione Trentino- 
Alto Adige, in relazione al numero ed alla residenza 
degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Itepubblica Italiana. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla, 


Att. 5. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Servizio dell’Ispettorato del lavoro — Di- 
visione IV, entro il termine perentorio di giorni 30 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nelia 


| Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 


domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, comporta l’inammissibilità dell’aspirante al 
concorso. Ù 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

6) il luogo di nascita (i candidati che abbiano su- 
perato il limite massimo di età previsto dal presente 
bando dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al con- 
corso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite); 

c) la residenza; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
‘ali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi- 
scono il possesso dei diritti politici; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli. 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre 


«cedenti rapporti di pubblico impiego; 
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1) i titoli che danno diritto alla elevazione del li- 
mute massimo di età per-l’ammissione al concorso; 

m) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione ; 

n) se intendano sostenere le prove d’esame in lin- 
gua tedesca (programma « B »), limitatamente ai cit- 
tadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano; . 

o) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume aleuna respon- 
sibilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspiranie 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predettà autenticazione, il visto del capo delio| 
‘ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto 
fallegato n. 3). 


__________- TM \“-oci 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali. e presentazione 
documenti relativi i 


I candidati che abbiano superato la prova orale di 


bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio ispettorato del la-; 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comnnicazione, i do-| 
cumenti attestanti il possesso degli eventnali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
genza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere documentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cuì al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all’eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria/ 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dîne dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
eu al precedente art. 3. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
&elPart. 5 del testo unico approvato con decreto del’ 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can-| 
didat! dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
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vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. I/Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti. rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per l’accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinnativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiéne conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Garcetto Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del-relativo invito, i seguenti 
documenti: i 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
alPart. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
plioma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente antorità. scolastica in sostituzione del 
diploma stesso. Non'è valida la presentazione di eer- 
tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
ginale. La copia autentica dovrà essere prodotia in 
bollo. da L. 200; 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’utticizie dello stato civile del Comune. 
dì origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione delPatto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
alPart. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine ; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevi- 
mento dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
in bello da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza. 

I documenti di cui ai precedenti.numeri 2) e 4).do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza, italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
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termine utile per la presentazione della domanda di 
AMMISSIONE ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
im bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Pro- 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell'invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell'impiego 0 
che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l'attitu- 
dine del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal. 
Vufticiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell'art. 8 della legge 3 giugno SR un. 375, € 
dell'art. S della legge 24 febbraio 19: 


142, oltre 
ad una Saiu descrizione delle coidizioni attuali del. 
T'invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
chiavazione che Vinvalido non abbia perduto ogni capa- 
cità lavorativa e, per la natura ed il. grado della sua 
iuvalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al 
presente articolo ; 

7) 1 candidati di sesso maschile produrranno ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar- 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione, in lnogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vino militare: 

se ufficiali della Marina: l'estratto matricolare ; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copra del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono 
‘essere rilasciati dalia competente autorità militare. 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti : 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arrmolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora ‘prestato o non 
debbano prestare ‘servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200 (rilasciato dal 
distretto militare competente ; 

2 se assegnati in forza alle capitanerie di 
porfo: rertificato di esito di leva in bollo da L. 109, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 
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C) per i candidati che siano stati dichiarati 
rifotmati o rivedibili dal competente Consiglio di 
leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi- 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
commissariato di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certiticato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante di porto; 

I candidati già in servizio nell'Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli. 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, seni 
pre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
sono esonerati dalla presentazione degli altri; 

1) copia dello stato matricolare su DEA bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricevimento dell'invito di cui al presente 
articolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l’ultimo quinquennio 0 nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia surà rilasciata dall'ufficio del per- 
sonale dell’Amministrazione dalla quale il candidato 
dipende. Der gii impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà Findicazione del decreto d'inqua- 
drameuto. La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del lavoro: 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che sì trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie 
di publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il 
certificato di cittadinanza italiana, il certificato medi- 
co ed il documento militare di cui al n. 7) del primo 
comma. In sostituzione di essi produrranno nn, certi- 
ficato in bollo da L. 100 rilasciato dal comandante del 
Corpo al quale uppartengono, comprovante la loro qua- 
lità e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta: libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 19583, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siamo riportati su tutti f 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalle 
graduatoria di cui ai precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docau- 


‘menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 


stero del lavoro e della previdenza sociale o presso altre 
Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 
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Art, 9 dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1918, 0 in vcea- 

Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece-| sione di azioni di terrorismo politico nei territori delie 
denza 0 preferenza nella nomina od elevazione del ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione 
limite massimo di età di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia o nei territori 

:A1 fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle |soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed'n, 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di Trieste, 
essimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei del 4,5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli invalidi ci- 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- | vili per fatti di guerra nonchè i mutilati e gli invalidi 
rati al valor militare per merito di guerra, dei promossi |alto-atesini già facerti parte delle forze armate tede- 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, {sche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ve-|eni alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti |j} decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
‘statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle |un certificato mod. 69 rilasciato dal Minisiero del te- 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto-|soro - Direzione generale delle pensioni di guerra, op- 
rità e non reimpiegati come civ.li, gli interessati do-! pure ana dichiarazione d’invalidità rilasciata dalla com- 
vranno produrre, nei termini e ner gli effetti di cui ali petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
precedente art. 6, i seguenti documenti: invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale del- 
a) gli ex combattenti della guerra 1915-13 presen-;i\'Opera stessa in cui siano indicati i documenti in base 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n_ 588! quali è stata riconosciuta }a qualifica di invalido; 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno prs- 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; __ jsentare il decreto di concessione della pensione che in- 
1) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il!gichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume} ge]’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter 
e la dichiarazione di avere appartenuto alPex duci o secondo i casi, dall’Amministrazione cen- 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati în{trale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 1a 
carta bollata da L. 109 dall’ufticio stralcio dell'ex mi-|jnvalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 


lizia fiumana; ; . ._. decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 
c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- n) gli orfani dei caduti per !a guerra 1915-18 0 per 


Jitari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottahve 1925 ali; ratti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione di rila-i orientale 0 in dipendenza della guerra 1940-13 della 
scarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu-| guerra di liberazione e della lotta di liberazione e in 
guo 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 de i conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 


Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da} ge fatti di Mogadiscio dell'11 genvaio 1948, 0 in occa- 


L. 100; : sar sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della! x colonie italiane, o in occasione di azioni singole 0 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti-! collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 


gian combattenti) i militari e militarizzati che dopo son la Tagoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 


il 14 settembre 1943 attraversarono Je linee nemiche, il gj cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, 0 per i fatti 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri eoopera- | gi ‘Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei 
tori al seguito delle forze armare alleate operanti, È; caduti che appartennero alle forze armate della sedi- 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e'cente repubblica sociale italiana, gli orfani dei perse- 
mulitarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, guitati politici antifascisti e razziali, di eni alPart. 2, 
dragaggi mine, ecc., di cui al decreto Jegislativo 4 mar |terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli or- 
20 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla iegge ifanj dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei 
23 febbraio 1952, n. 93, e i combattenti della guerra di ie alto-atesini, che appartennero alle forze armate 
liberazione delle formazioni non regolari di cui ai de- | tedesche di cui alla legge 8 aprile 1958, n. 467, nonchè 
creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno predurre, |i figli dei cittadini dichiarati inv 
a seconda dell’ Arma o Corpo di appartenenza, ‘a dichia: 
razione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito o quella di evi alla circolare n. 202860/ 
od. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aero- 
nautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0m. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

Î) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ovvero 
dei fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa |vranno documentare la loro qualifica presentando un 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della certificato su carta bollata da L. 190 rilasciato dal sin. 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o inldaco del Comune di re idenza attertante che il padre 
conseguenza di ferite e lesioni riportate in occasione|o la madre fruiscono di pensione ; 


| eperibili in seguito ad 
jeventi di guerra dovranno presentare un certificato su 
carta da bollo da L. 109 rilasciato dal competente co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
zione e Vassistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto. Gli orfani per servizio produrranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art, &, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla preee- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 

] del sindaco del Comune di residenza nitestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 
| ) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
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mi) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove è nmbili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera h) nonchè le madri, le mògli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo. del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dallo 
art, 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1918 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da L. 100 
‘dal prefetto della Provincia in cui risiedono. e, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal pre- 
fetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dei territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 1837, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
li residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Rritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
s suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
l’Africa italiana; 

p) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e î promossi di grado 
imlitare per merito di guerra e gli insigniti di ogni al- 
tra attestazione speeiale di merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale 0 copia autentica del relativo bre- 
vetto e del documento di concessione; 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno copia della relativa sentenza e coloro che abbiano 
riportàto sanzioni di polizia per lo stesso motivo ov- 
vero siano stati deportati od internati per motivi di 
persecuzione razziale dimostreranno tali loro qualifiche 
mediante attestazione rilasciata su carta da bollo da 
L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza; 

1) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un eertificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famgilia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesì dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
del precedente art. 6, che ta famiglia stessa è costituita 
dafalmeno sette figli viventi computande tra essi anche 
ì figli caduti in guerra; 
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u) i-candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello stato 
di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non an- 
teriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comu- 
nicazione di cui al comma primo del precedente art. 6. 
Detto documento non deve essere ripresentato per gli 
effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato eon 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integrazione 
previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1937, n. 2, dovranno produrre 
un certificato in corta da bollo da L. 100 rilasciato 
dall’Amministrazione competente, contenente la vota- 
zione riportata; 

w) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon- 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati dal servizio 


per motivi di carattere non disciplinare, dovranno pre- 


sentare un certificato del rettore dell’Università o del 
capo dell’Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso }’Università od Isti- 
tuto di istruzione wniversitaria per gli assistenti stra. 
ordinari, Per tutti coloro che siane cessati dal servizio 
il eertiticato indicherà i motivi della eessazione; 

©) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
amteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Ammi. 
nistrazione dalla quale dipendono, da cui risultino la 
data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell’ultimo triennio; Detto documento non deve 
essere ripresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina,e del. 
PAeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano eessati dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano con- 
temporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da L. 100 
dell'autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di prima elasse nel ruo!o della carriera del 
personale direttivo dell’Ispettorato del lavoro. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo en- 
tro il termine stabilito presso l'ufficio dell'Ispettorato 
del lavoro al quale sono assegnati, decadono dalla 
nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
seopertì per rinuncia o per decadenza dei vineiteri la 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idenei 
secondo l'ordine della graduatoria. 
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Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, proro- 
gabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori ottengano uu giudi. 
z10 favorevole al termine dell’ulteriore periodo di pro- 
va, verrà disposta la risoluzione del rapporto d'impie- 
go, con la liquidazione di una indennità pari a due men- 
silità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina 
an ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 
primo comma dell'articolo precedente. Per essi, il ser- 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo a tutti 
gli effetti. 


RA 
che non 


Art. 12, 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice de! concorso sarà nomi- 
nata. con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammini. 
strativi o ordinari con qualifica non inferiore a consi. 
gliere di Stato o corrispondente; 

0) di due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cni vertono le prove di esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret. 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione o 
equiparata. 

La Commissione di esame sarà assistita da esperti 
docenti della lingua tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica non 
inferiore a consigliere di seconda classe o eqniparata. | 
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dua 


Tl presente decreto sarà tra 


per la registrazione. 
Réma, addì 6 luglio 1961 
Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1961 
Registro n. 8, foglio n. 145. — BARONE. 


PROGRAMMA «A» DI ESAME 


1. — PROVE SCRITTE 


smesse alia Corte dei conti 
ALLEGATO N. 1 
I. — In lingua îtaliana: 
a) patologia del lavoro (tempo a disposizione: otto ore); 
v) igiene generale (tempo a disposizione: otto ore); 
c) legislazione sulla tutela igienico-sanitaria del lavoro 
e sulla previdenza sociale (tempo a disposizione: otto ore). 


II — In lingua tedesca: 


a) breve composizione su argomento .di carattere gene. 

seuza uso del dizionario; 

b) versione dall’italiano, senza uso del dizionario, di un 

brano di quindici righe dattiloscritte su argomento medico. 
(Tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 


rale, 


2. — PROVA ORALE 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove 
seritie, sull'igiene del lavoro, nonchè sull'infortunistica, 

Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di possedere cogni- 
zioni elementari di ordinamento amministrativo, di diritto 
penale e di procedura penale. 
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La prova orale della lingua-tedesca comprende ‘una con- 
versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 
possiede una perfetta conoscenza della lingua, nonchè una 
versione estemporanea, da un testo tedesco, su argomento 
medico. E' in facoltà della Commissione sottoporre il candi- 
dato ad una prova di dettato, in occasione della prova orale. 


N.B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi. 
cazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 

Il Ministro: SuLIo 


ALLEGATO N. 2 
PROGRAMMA « B » DI ESAME 


1. 
I. — In lingua tedesca: 
a) patologia del lavoro (tempo a disposizione: otto ore); 
b) igiene generale (tempo a disposizione: otto ore); 
c) legislazione sulla tutela igienico-sanitaria del lavoro 
e sulla previdenza sociale (tempo a disposizione: otto ore). 


HI. — Im lingua italiana: 
a) breve composizione su argomento di carattere gene- 
rale, senza uso del dizionario; 
6) versione dal tedesco, senza uso del dizionario, di un 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento medico. 
(l'empo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 


— PROVE SCRITTE 


2. — PROVA ORALE 


La prova orale verterà sulle maierie oggetto delle prove 
scritte, sull'igiene del lavoro, nonchè sull’infortunistica, 

Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di possedere cogni- 
zioni elementari di ordinamento amministrativo, di diritto 
penale e di procedura penale, 

La prova orale della lingua italiana comprende una con- 
versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 
possiede una perfetta conoscenza della lingua, nonchè una 
versione estemporanea, da un testo italiano su argomento 
medico, E' in facoltà della Commissione sottoporre il candi- 
dato ad una prova di dettato, in occasione della prova orale. 


N.B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
cazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 

IV Ministro: SULIO 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


AL Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale - Direzione generale degli affari gene- 
ralì e del personale - Servizio centrale ispet- 
torato del lavoro - Divisione IV - Via Flavia, 
n. 6. - ROMA 


Il sottoscritto (Cognome e nome in stampatello) . . n 

RS ‘nato a. . . . (prov, di. . . <<. .) 
il giorno . . residente is e a ea 
(prov. di. . ici Via. anenire cè chiede di 
essere ammesso a partecipare al concorso per esami a due 
posti di ispettore di prima classe nel ruolo della carriera di- 
l'ettiva dell’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in me- 
\Qicina e chirurgia, che dimostrino di conoscere la lingua 
‘tedesca. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla, 
elevazione del suddetto limite di età in quanto. 
(indicare con esattezza il titolo che dà diritto all'aumento qel 
suddetto limite). : 

il suiiuscriiio dichiara di avere conseguito il diplorna di 
laurea in medicina e chirurgia nell’anno accademico . 
presso l'Università di. . .. . di essere ciltadino 
italiano, di essere iscritto nelle liste elettorali dcl Comuns 
di. . . de (i candidati non iscritti nelle liste elet- 
torali indicheranno. i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione) e di non aver riportato condanne penali (indicare 
in caso contrario le codanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari dichiara . 
{secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; di 
essere attualmente in servizio militare presso . 4 
di non aver prestato. servizio militare ‘perchè; 
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pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio 
m qualità di . «+. Ovvero perchè riformato 0 rive- 
dibile). 

N sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso. . . . , ++. m qualità 
di. . +00. . dal. ai rali coca e . € 
che detto servizio è cessato a motivo di . i . (indi- 
care con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso che il 
candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è neces- 
saria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Chiede di effettuare le prove secondo il programma «B» 
mn lingua tedesca (limitatamente ai cittadini italiani di lingua 
tedesca della provincia di Bolzano). 

ll sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualunque destinazione e chiede che tutte le comunicazioni 
relative al presente concorso gli vengano trasmesse al se- 
guente indirizzo: . . . 4 


Data. ata. ca 
Firma (1). . PIP: TREE 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Nol 
e valida l’autenticazione della firma da parte deli sindaco. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell’autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano Servizio. 


(6454) 


Visto, IM Ministro: SULLO 


Concorso per esami a due posti di ispettore di 2° classe 
nel ruelo del personale della carriera direttiva dell’Ispet: 
torato del lavoro, riservato a laureati in economma € 
commercio o in scienze coloniali, con prova obbligatoria 
di lingua tedesca. 


IL MINISTRO 


PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE | 


Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sogiale ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto .del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni eoncernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, 
sullo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
in particolare, Part. 85; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
Z1 novembre 1951, n. 1396, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
del decreto di cui sopra sono prorogate per il periodo 
di cinque anni, con effetto dal 14 gennaio 1957; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per la Regione Trentino- 
Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
eongorsì; 

Ritenuta Vesigenza di assicurare 1 funzionamento 
degli uffici dell’Ispettorato del lavoro della Regione 
Trentino-Alto Adige, sul piano della bilinguità; 


Decreta: 


Art, 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E’ indetto, a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1951, n. 1395, prorogato con 
i! decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1956, n. 1507, un concorso per esami a due posti 
di ispettore di seconda classe nel rnolo del personale 
della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, di 
cni al quadro 18 annesso al testo unico approvato cen 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, riservato a candidati che dimostrino di conoscere 
la lingua tedesca. A detto concorso possono partecipare 
i cittadini italiani di età non inferiore agli anni 1S e 
non superiore agli anni 32, salve Je elevazioni del li- 
mite massimo di età previste dal sesto comma del 
presente articolo, che siano in possesso del requisito 
della buona condotta e dell’idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego, e siaro 
muniti di diploma di laurea in economia e commercio 
ovvero del diploma di laurea in scienze coloniali eon- 
seguita presso l’Istituto Universitario Orientale di Na- 
poli. Non saranno ritenuti validi altri titoli di studiu, 
ancorchè superiori od equipollenti. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, seno equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Possono partecipare al concorso anche gii impiega‘i 
delle carriere di concetto che non siano in posses:a 
del prescritto titolo di studio, purchè rivestano qua- 
lifica non inferiore a quella di segretario aggiunto 0 
equiparata ed abbiano il diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di secondo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano eschisi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 


luna pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 


chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato cou 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 


i produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 


non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delia domanda di am- 
missione, fissato dall’art. 5. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto. 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar. 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nell'Africa orientale dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 {regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172); 

6) per coloro che abbiano partecipato nei ro. 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto. 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 mar. 
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legge 23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
mulitare, anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. L1 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, tenuto conto 
del disposto dell’art. 2 della legge 25 febbraio 1952, 
n. 98; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1945 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu- 
mero 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 197, art. 7); 

4) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ar lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
‘luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, inte- 
grato dal decreto legislativo del Capo prov visorio 
dello Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre. 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione o distrazione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in 24 mag 
gio 1946, n. 610, art. 3); ° 

per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
Ta di liberazione nelle formazioni non regolari (decre- 
to legislativo 19 marzo 1948, n. 241}; 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri. 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingni di Cor. 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola. e Luserna i quali durante 1a seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz- 
zate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano patteci- 
pato ad azioni, auiche isolate, di terrorisino o di 
Sev zie; 

n) per coloro din anna ad altre catego- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni ; 

î) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. S85); 

1) per i profughi dall'Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dalUEritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 81 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 187, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
mtori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 187, articoli 1, 2 c 531): 

0) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 
a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i 


ta 
mare {regio decreto 


iutava Vigili 


liatel4t. 
iCgisia tivo 
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di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 18, 
art. 17; regio decreto- legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

db) pe i capi di Paiele numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 255, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo RAR 29 marzo 1945, n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo- 
sizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali 0 di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
‘alidi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art: 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè; 

a) per i mutilati ed invaligi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467. at- 
ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 24L, 
art. 2); 

b) per i mutilati ed DIRO e Lp fatti di 
guerta (dee reto legislativo 2 marzo 194$, 155, art, L 
e legge 8 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1945, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e lega: 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); 

c) perì Imation ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorisino politico nei 2: delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al era 1951 per lt 
Tibia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 

sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 perla Somalia (decre- 
.to del _Tresidente della Repubblica 2 agosto 19823; 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici veriticatesi nelle 
Trovincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1902, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant’'Orsolw 

Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizza - 
te, abbiano riportato, per cause del servizio di guertu 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistalo 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano pa:- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (leoge 8 nprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi ‘assegnati 
alla 9* e 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9* e da 3 a 6 della 
categoria 10%, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla. 
tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 


sa 


promossi per merito |4), 6), 7); S); 9), 10) e 11) della tabella stessa; 
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6) per. il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ar sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
a 45 anni, per la durata di cinque anni dal licen- 
zamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaro 1944, n. 25, convertito nella’ legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
e anmentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza air ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sla m attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
VIZIO prestato presso l’Università o Istituto di istru- 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visomo dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17. 
latificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

I benefici di cni ai numeri 1), 3-a), 7) e $), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni si cumulano con i benefici di cui ai 
mumeri 1), 7) e 89); 

9) si prescinde dal limite massimo di età: 

a). per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non s1 applica ai dipendenti 


non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 


Impiego ; 

b) per 1 candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e «he 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente rermpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 sertembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Ari, 2. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
ma orile secondo il programma « À » annesso al pre- 
sente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua. tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
mchiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esame in Jîingna tedesca. secondo il programma « B » 
annesso al presente decreto (allegato .2). In tale caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate ai candidati le ore imdicate nel 
programma di cui sopra. Le ‘ore assegnate cominciano 
a decorrere non appena dettuto il fema da svolgere. 


Scaduto il termine prescritto, i candidati debbone 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbonu 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor. 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti eselusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere. 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esami- 
natrice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che 
siano preventivamente autorizzate con deliberazione 
motivata dalla Commissione stessa. 

Non è consentito l’uso del dizionario nella prova 
scritta di composizione in tedesco e versione dall’ita 
liano in tedesco o di composizione in italiano e ver- 
sione dal tedesco in italiano. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 

Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato nna media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con Vindicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in esso la votazione di almeno sei 
decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata; alla prova orale. 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L’elenco, sottoscritto dal presidente 
e dal segretario della Commissione, è affisso nel me- 
desimo giorno nell’albo dell’ Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 4. 
Diario prove di csame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno Inogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire 
altra sede periferica di esame nella Regione Trentino- 
Alto Adige, in relazione al numero ed alla residenza 
degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’avviso per la presentazione alla prova «orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


INS) 
(NS) 
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Art..5. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 


sociale — Direzione generale degli affarì generali e del 


personale — Servizio dell’ Ispettorato del lavoro — Di- 
visione IV, entro il. termine perentorio di giorni 30. 
dalla data ai pubblicazione del presente decreto nella 
(azzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
fiomanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
T.. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda 
al Ministero del Invovo e della previdenza sociale, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, compotta l'inammissibilità dell’aspirante al 
CONcoTtso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
Gichiarare : 

a) il cognome ed il nome; 

0) il luogo di nascita (i candidati che abbiano .su- 
perato- il limite massimo di età previsto dal presente 
bando dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al con- 
corso, i titoli pesseduti che danno diritto alla eleva. 
zione del suddetto limite); 

c) la residenza; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando ; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
pa ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Itepulblica) : 

f) il Comune dove sonv iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 
dichiareranno se siano e meno incorsi in alcuna delle 


mati 
dCi 


cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi-| 


scono il possesso dei diritti politici; 

4) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei rignardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego; 

1) i titoli che danno diritto alla elevazione del' li- 
mite massimo di età per l'ammissione al concorso; 

m) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione ; 

n) se intendano sostenere Ie prove d’esame in lin- 
gua tedesca (programina « B »), limitatamente ai cit- 
tadini. italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano ; 

0) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni ai candidato per la durata del con- 
corso. L'Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’ aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eveninali disguidi postali o telegra- 
tici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La firma posi in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
ln firma del notaio quanto quella del segretario comu. 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 


di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autentieazione, il visto del capo dello 
‘ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto 
(allegato n. 3). 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere documentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nelin nresentazione 8 nell’arrivo dei docu- 
{ menti di cui al presente arlicolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap:- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'or- 
dine dei punti éttenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 3.. 

A _ parità di merito si applicheranno le disposizioni 
‘dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vineitori, sarà appro- 
vata con decreto del' Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell'impiego, L’Amministra- 
zione accerta d'ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per l'accertamento dell'idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei concorso, e degii 
idonei oltre i i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Garcelta Ufficiale della Repubblica. 


la 


ti LI 
vincitori del 
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Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta. giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia antentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma stesso, Non è valida la presentazione di cer- 
tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
ginale. La copia autentica dovrà essere prodotta in 
uollo da L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
«li origine, 

Qualora per i candidati nati all’estero non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di nn Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
alPart. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
xensl del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
TL. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi. 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine ; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesì da quella del ricevi- 
mento dell'invito di cui al presente articolo, rilasciato 
in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
6 di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificato, 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiarazione ehe il candidato non è incorso in 
aleuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui aj precedenti numeri 8) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti pelitici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ad MBussione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale m 
in bollo da L. 209 rilasciato dal segretario della Pro- 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta. bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o ‘dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell’impiego o 
che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi Vattitu- 
dine del candidato all’impiego al quale concorre. 
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I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal. 
l’ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, © 
dell'art. 8 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura ed il grado delia 
sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizi: 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al 
presente articolo; 

5) i candidati di sesso maschile produrranno ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar- 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 

se ufficiali della Marina : l’estratto matricolare ; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio ‘militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200 (rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 

C) per i candidati che siano stati dichiarati 
riformati o rivedibili dal competente Consiglio di 
leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi: 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
commissariato di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati ‘assegnati alla lista dij 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante di porto ; 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 ri- 
lasciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
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rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante 
e stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell’ Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem. 
pro nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
sono esonerati. dalla presentazione degli altri; 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da: quella di ritevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l'ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per- 


sonale dell’Amministrazione dalla quale il candidato; 


dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua- 
dramento, La copia dello stato matricolare non è ri. 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del lavoro: 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie 
di publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il 
certificato di cittadinanza italiana, il certificato medi- 
co ed il documento militare di cui al n. 7) del primo 
comma. In sostituzione di essi produrranno un certi. 
ficato in bollo da T. 100 rilasciato dal comandante del 
Uorpo al quale appartengono, comprovante la loro qua- 
lità e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
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statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda 0 d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do- 
ivranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui al 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gii ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alia circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

0) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dicliiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
finmana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio deil’ex mi- 
lizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936; n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti) i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
i prigionieri in Germaniu o in Giappone, i militari c 
imilitarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
dragaggi mine, ece., di cui al decreto legislativo 1 mar- 
z0 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
2% febbraio 1952, n. 983, e i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 


autorità, possono produrre in carta libera i documenti! creto-legge 14-20 1948, n. 241, dovranno produrre, 
» . 7 ‘ È s}. Ap è » . ; lam ja 5 3 i 
di cui all'art. 27 della tabella B allegata al decreto|2 Seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, !a dichia- 
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del Presidente della Repubblica 25 giugno 1933, a. 492, azione integrativa in holio da alla © 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del lare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
smdaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro- dell'Esercito o quella di cui alla circolare n. 2N2860/ 


vante l’iscrizione del beneficiario nell’elenco dei po-|0d. 6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aero- 


a 


EI Al 


veri, e gii estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell'imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni- dei documenti prescritti còl presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual. 
siasi naturà. 

Art. 9 
prece. 


T.se matassa 323 
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limite massimo di età 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 


nautica, ovvere quella di cui alla circolare n. 2720)/om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore. della. Murina; 

c) ì reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 109 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale 0 in dipendenza della guerra 1940-1948 
o della guerra di liberazione o della lotia di liberazione 
o in consegnrenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politino nei territori 

idelle ek colonie italiane, i mutilati è gli invalidi in 
i occasione di azioni singole o collettive aventi fini poli- 
tici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
ferritori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar- 


zo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di 
i Trieste del 4, 5 e 6 nerembre 1953 e î mutilati e gli 


congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco-{invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mutilati e 
‘ati al valor militare per merito Gi guerra, dei promossi] gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze ar- 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, | mate tedesche o delle formazioni armate da esse erga- 
dei persepuitati politici e razziali, dei coniugati e ve-;nizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti: produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
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sione, ovyero un certificato mod. 69 rilasciato dai Mi- 
mistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale deli'Opera stessa in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 
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n. 142 del 21 giugno 19418) rilasciata in carta bollata 
da L. 190 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

0) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dei territori sui quali, in se- 
Quito al trattato di pace è cessata la sovranità dello 
| Stato italiano, i profigui dai territori esteri nonenè 


9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre-!quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
sentare il decreto di concessione della pensione che indi- i guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
Chi la categoria di questa e la categoria e la voce del-j legge 4 marzo 1932, n. 137, dovranno presentare una 
l'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter; attestazione del prefetto della Provincia in cuì hanno 1a 
rilasciato, secondo i casi dall’Amministrazione centrale | residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al 
al servizio della quale l'aspirante ba contratto l’inva-| modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 

lidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai Lensi del de-! della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 
creto ministeriale 23 marzo 1948; Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1913-18 o peri prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
1 fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa! provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 8858, e del 
orentale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della|decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 
guerra di liberazions o della lotta di liberazione o in! 1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e 
conseguenza delle ferite 0 lesioni riportate in occasione! dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
dai fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occa-|A suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle | l'Africa italiana; 
ex colonie italiane, 0 in occasione di azioni singole 0 p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine|eroce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
con la Jugoslavia e-nei territori soggetti a detto Stato, | militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli re dei caduti no produrre l'originale o copia autentica del relativo 


che appartennero alle forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei Pegi 
politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, terzoi 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti | 


| brevetto e del documento di concessione; 

1) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
(ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 


alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche | tivo ovvero siano statì deportati od internati per motivi 


di cui alla leose 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei| 
cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra dovranno Presentare un certificato su carta da 
tollo da L. 100 rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione e. l’assi- 
stenza degli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 
Hi orfani per servizio produrranno un certificato rila- 
sciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraie 1953, n. 142: 

1) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 


dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica: 


presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
‘vranno documentare ia loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 


(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente; 


lettera %) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo dei Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885. dovranno esibire l'attestazione prevista dal- 
l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1943 (Gazzetta Ufficiale 


‘di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua- 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la residenza; 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica,; 

8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
! dovranno produrre lo stato di famiglia su carta bol- 
lata da L, 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalta data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costituita 
(da almeno sette figli viventi compuiando tra essi anche 
i figli caduti in guerra; 

) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello stato 
di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non ante- 
riore a tre mesi dalla data di ricev imento della comu- 
nicazione di cui al comma primo del precedente art. 6, 
Detto documento non dev'essere ripresentato per gli 
effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequeritato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integrazione 
previsti dall’art. 150 del dc: del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno produrre 
un certificato in carta da bollo da T.. 100 rilasciato dal. 
l’Amministrazione competente, contenente la votazione 
riportata : 
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1) gli assistenti ordinari di Università o di Isti-j primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il ser- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio perl vizio di prova è computato come servizio «di ruolo a 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, tutti gli effetti. 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal Art. 12 
servizio per motivi di carattere: non disciplinare, do- a 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni.! Commissione d'esame 
versità o del capo dell'Istituto di istruziane universi-! La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
faria attestante la qualifica rivestita, e, rispettiva-| minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
mente, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli |e la previdenza sociale e sarà composta: 
assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi- 
presso l'Università od Istituto di istruzione universi- | nistrativi o ordinari con qualifica non inferiore a con- 
taria per gli assistenti straordinari. Per tutti coloro sigliere di Stato 0 corrispondente; 


che siano cessati dal servizio il certificato indicherà i 1) di due docenti universitari delle materie com- 
motivi della cessazione; prese tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 
3) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo: c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret- 


dovranno inoltre produrre un certificato, di data non|tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co-|con qualitica non inferiore a direttore di divisione o 
municazione di cui al primo comma del precedente | equiparata. 

art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’Am-| .La Commissione di esame sarà assistita da esperti 
ministrazione dalla quale dipendono, da cui risultino docenti della lingua tedesca. 

la data di inizio e la durata ‘e la natura del servizio; Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
prestato, nonchè gli estemi del provvedimento di as-|impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri-:stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
portate nell’ultimo triennio. Detto documento non deve non inferiore a consigliere di seconda classe 0 equi- 
essere ripresentato per gli effetti del precedente art. 8;; parata. 


) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- . . 
Y) ? : o 7 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 


ieonti per la registrazione. 


Roma, addì 6 luglio 1961 


op ” 19N0 SERRARA «cati 1a) 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 


servizio a domanda 0 anche dattorità e non siano 


stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- Il Ministro: SuLLo 
vranno produrre apposita attestazione su carta bollata Registrato alla Corte deì conti, addì 19 agosto 1561 
da L. 100 dell’autorità militare. | Registro n. 8, foglio n. 146. — BARONE 
Art. 10 ALLEGATO N, 1 
Nomina dei vincitori PROGRAMMA «A» DI ESAME 
ti 
GEO SICH: 1. — PROVE SCRITTE 
1 vincitori del concorso saranno nominati in prova : De FORI 
ispettori di seconda classe nel ruolo della carrieva dell I — In lingua italtana : MERI 
personale direttivo dell’Ispettorato del lavoro. a) diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto ore); 
A R Si . 3 Ts b) legislazione sociale (tempo a disposizione: otto ore); 
I candidati che hanno consegui*o la nomina in prova, c) ragioneria e computisteria (tempo a disposizione: 
se nun assumono servizio senza giustificato motivo, en-|otto ore). 
tro il termine stabilito, presso l’ufticio dell'Ispettorato Il. — In lingua tedesca: 
del lavoro al quale sono stati asssgnati, decadono dalla a) breve composizione su argomento di carattere gene- 
nomina. rale, senza uso del dizionario; 
Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino b) versione dall'italiano, senza uso del dizionario, di un 


brano di quindici righe dattiloscritte su argomento economico 


seoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori la|, na 


Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine (tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l’ordine della graduatoria. 2. — PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sull'economia politica, sul diritto commerciale, 
Art. 11. sul diritto amministrativo, sulla merceologia, sulla statistica 


ayj i nr metodologica. 
Periodo di prova. Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di possedere cogni- 


Hl periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- zioni di diritto penale, di procedura penale e di contabilità di 
Reda ITS ni ‘ A ‘ , Siaiv. 
POSARE CU ulteriore periodo di mesi Br nel SRO La prova orale della lingua tedesca comprende una con- 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- |versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 
zione. Nei riguardi dci vincitori che non ottengano unj| possiede una perfetta porosa dolosa. nonchè tua 
udizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo di|Versione estemporanea, da un testo tedesco, su argomento 
E N à di S la risol de d lr I :t pr economico o commerciale. E’ in facoltà della Commissione sot- 
A soRo di i e les S TRDDO: 2 Ln: ioporre ii candidato ad una prova di dettato, in occasione 
piego, con la liquidazione di una indennità pari a due gella prova orale. 
menzilità del trattamento relativo a ri i prova. : } ; MERERROO: 
I vincitori del a I sont al DIDo09 e nta NB. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
vincitori del concorso che avranno compiuto Con! cazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina preparazione. 
în ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al Il Ministro: SULLO 
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ALLEGATO N. 2 
PROGRAMMA « B » DI ESAME 


1. — PROVE SURITTE 
I. — In tingua tedesca: 


a) diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto or6e);| 


b) legislazione sociale (tempo a disposizione: otto ore); 
c) ragioneria e computisteria (tempo a disposizione: 
otto ore). 


II. — In lingua italiana: 

a) breve composizione su argomento di carattere gene- 
rale, senza uso gel dizionario; 

b) versione dal tedesco, senza uso del dizionario, di un 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento economico 
ò commerciale; 

(tenipo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 


2. — PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sull'economia politica, sul diritto commerciale, 
sul diritto amministrativo, sulla merceologia, sulla statistica 
metodologica. 

Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di possedere cogni- 
zioni di diritto penale, di procedura penale e di contabilità di 
Stato.. 

La prova orale della lingua italiana comprende una con- 
versazione su argonrenti vari, da cuì risulti che il candidato 
possiede una perfetta conoscenza della lingua, nonchè una 
versione estemporanea, da un testo italiano, su argomento 
ecenomico e commerciale. E' in facoltà della Commissicne sot- 
toporre. il candidato ad una prova di dettato, in occasione 
della prova orale. 


N.B. -- L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 


cazioni sm programmi nè consigliare i testi da usare per ja 


preparazione 
IV Ministro: SULLO 


pr 


Consiglio di leva, oppure perchè pur dichiarato « abile arruo- 
lato », gode di congedo, o di rinvio in qualità di. . . . . 
Ovvero perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso... ...0. a. in qualità 
di...» è. è dal. . .... + al. +. +. 8 che 
detto servizio è cessato a motivo di. . .. . . . . (imdicaro 
con chiarezza il motivo della cessazione, Nél caso che il can- 
didato non sia mai stato-diperidente dello Stato, è necassaria 
una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Chiede di effettuare le prove secondo il programma « B» 
in Jingua tedesca (limitatamente ai cittadini italiani di lingua 
tedesca della provincia di Bolzano). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualunque destinazione e chiede che tutte le comunicazioni 
relative al presente concorso gli vengano trasmesse al se- 
guente indirizzo: . 


Data. . 


“ 


Firma (1). 0.06.60. 
(1) La. firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco, Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono. soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell’autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. ” 


(6455) 


Visto, Il Ministro: SULLO 


Concorso per esami a due posti di ispettore di 2° classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dell’Ispei: 
torato del lavoro, riservato a laureati in giurisprudenza 
o È scienze politiche, con prova obbligatoria di lingua 
tedesca, 


IL MINISTRO 


ALLEGATO N. 3{ PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


A Ministero del lavoro e della previdenza so-|19 marzo 1955, n. 520, sulla. organizzazione centrale 
ciale - Direzione generale degli affari gene-|e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 


rall e del personale - Servizio centrale ispet- 
torato del lavoro - Divisione IV - Via Flavia, 
n. 6. - Roma 


Il sottoscritto {cognome e nome in stampatello) . . . 
she ». .nafo a. . +. . (prov, di. PA 
11 giorno. PIREO + + +» +. Presidente in. do gilgi ce a 
(prov. di. . . +. + via. - +. » chiede di 
essere ammesso a partecipare al concorso per esami a due 


è 2. 


posti di consigliere di terza classe nel ruolo della. carriera | 


direttiva dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in eco- 
nomia e commercio e a laureati in scienze coloniali presso 
l'Istituto universitario orientale di Napoli, che dimostrino di 
conoscere la lingua tedesca. 

Ta presente: (solo: per coloro che, avendo superato il 32° 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elencazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento 
del limite di età in quanto . . Indicare con esat- 
tezza il titoto che da. diritto all'aumento del suddetto limite). 

IH sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laura in scienze. economiche e commerciali (o in scienze co- 
loniali) nell'anno accademico . . presso l'Università 
di. «+ + + . (o presso l'Istituto universitario orientale 
di Napoli, per £ laureati in scienze coloniali) di essere citta. 
dino italiano, di essere iseritfo nelle liste elettorali del Comune 
di. . 3 . (i candidati non iscritti nelle ‘liste eletto- 
rali indicheranno i motivi della non iscrizione o della cancel. 
lazione; i candidati minori di anni 21 dichiareranno se siano 
o meno mcorsi in alcuna delle cause che a termini delle dispo- 
sizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti politici) e 
di non aver riportato condanne penali (indicare in caso con- 
trario le codanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara. 

(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; di 
essere attualmente in servizio militare di leva; di essere attual- 
mente in servizio presso. +. +. + .s di non over prestato 
servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 


sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
fas novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
orgamici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10. gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
i il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 
| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato.; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, 
sullo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
in particolare, art. 85; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
j21 novembre 1951, n. 1396, contenente norme di attua- 
i zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
del decreto di cuî sopra sono prorogate per il pericdo 
di cinque anni, con effetto dal 14 gennaio 1957; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per la Regione Trentino- 
Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
concorsi; 

Ritenuta l'esigenza di assicurare il funzionamento 
degli ‘uffici dell’Ispettorato del lavoro della Regione 
Trentino-Alto Adige, sul piano della bilinguità,; 
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Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso ce requisiti per Pammissione 


E’ indetto, a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica Zi novembre 1951, n. L346, prorogato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1956, n. 1507, un concorso per esami a due posti; 
di ispettore di seconda classe nei ruolo del personale 
della carriera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, di 
eni al quadro 18 annesso al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, riservato a candidati che dimostrino di conoscere 
la lingua tedesca. A. detto concorso possono partecipare 
1 cittadini italiani di età non-inferiere agli anni 18 e 
non superiore agli anni 32, salve le elevazioni del li. 
nute massimo di età previste dal sesto comma de! 
presente articolo, che siano in possesso del requisito 
della buona condotta e dell'idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego, e siano 
muniti di diploma di laurea in giurisprudenza o in 
scienze politiche. Non saranno ritenuti validi altri ti- 
toli di studio, ancorchè superiori od equipollenti ; 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai attadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso 
del preseritto titvlo di studio, purchè rivestano qua-| 
lifica non interiore a quella di giunto è 
equiparata ed abbiano il diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di secondo grado. I 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che | 
siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso; 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati dall’impi 


VACEIA £LIREpPL 


«peretario asse 
[ISTRIA TIR LII assi 


“decaduti stesso, ai sensi delia 
lettera 4) deli’art. 127 del testo unico approvato con: 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio! 
1957, n. 3, per aver consegnito Fimpiego mediante la 
produzione dì documenti falsi o viziati da invalidità; 
non sanabile. : 

I requisiti necessari per l'ammissione al coneorso! 
gebbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mme ntile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato dall'art. 5. 

T} limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma; 
primo è elevato ; 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 25, convertito, con. 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1989, n. 1); 

2) di cinque anni:. 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar- 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni milliari svoltesi  nell’Africa orientale dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 (regio ‘decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172); | 


0) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qnatità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
rit 3940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n, $68; decreto legislativo 4 mar- 
20 1948, n. 157, ratificato, con modificazioni, dalla } 
23 febbraio 1952, n. 93) 


po'o' 
eage 


itina d’Ampezzo e di Tarvisio 0 nei comuni di 


I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il. servizi» 
militare, anche se sia successivamente ‘intervenuti 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 dci 
decreto legislativo 4 maizo 1948, n. 187, tenuto conto 


SIDLILAA VI 


del disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952; 


n. 93; 

C) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente all'8 settembre 1943 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 195, nu- 


imero 47, art. £} decreto legislativo 4 marzo 194S. 


n. 1837, art. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ai lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, inte- 
grato dal decreto legislativo del Capo prevvisorio 


! dello Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 


tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

c) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesì alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 mag- 
gio 1956, n, 615, art. 5); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (decre- 
to legislativo 19 marzo 1048, n. 241); 

g) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingni di Cor- 
Sa 


sd 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda gQuerzi 
mondiale hanno prestato 


nta 


sa 
GAUvirio 
DOSSI, VELI 


armate 


salta 
nene 


i tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz. 


zate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci- 


‘ pato- ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 


sevizie; 
h) per coloro che appartengano ad altre catego- 


rie assimilate ai combattenti a normna delle vigenti 


disposizioni; 
i) per i profughi dai territori di confine. (decreto 


legislativo del Cape provvisorio dello Stato 3 settem- 


i bre 1947, n.889); 


1) per i profughi dall'Africa italiana (decreto 
legislativo: 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall’Eritrea, dallEtiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 137, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritori sui quali, in segnito 01 trattato di pace, è ces 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952. n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di gnerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
mit. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 


. 
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6) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1990, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n, 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo- 
sizioni di legge; 

4) a quaranta anni per edloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, ar- 
ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
art. 2); 

0) per i mutilati ed invalidi civili per fatti ‘di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, art. Le 
legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); 

c) per 1 mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
ci terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane. (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al i marzo 1950 per la Somalia (decre- 
to del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti .a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosta 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
iedesche o delle formazioni armate da esse organizza- 
te, abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o racqustato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di: quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della’ categoria 9° e da 3 a 6 della 


categoria.10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla. 


tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4), 6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella stessa; 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi. 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
tervessanti la finanza statale, i ‘quali siano stati sop- 
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pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
u 45 anni, per la durata di cinque unni dal licen- 
ziamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del }imite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 sei- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 26 
gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sia in attività cne 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso l’Università o Istituto di istrn- 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 1%, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1955, 
n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 3-0), 7) e 8), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); ì benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni si cumulano con i benefici di cui ai 
numeri 1), 7) e 8); 

9) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
impiego ; 

è) per i candidati che siano stati sottufticia)i 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anclie d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Prote di csame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
una orale secondo il programma « A » annesso al pre- 
sente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
richiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esame in lingua tedesca secondo il programma « B » 
annesso al presente decreto (allegato 2). In tale caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate ai candidati le ore indicate nel 
programma di cui sopra. Le ore assegnate cominciano 
x decorrere non appena dettato il tema da svolgere 

Scaduto il termine prescritto, i candidati debbona 
presentare il lavoro anche .se non ultimato. Debbone 
in ogni caso consegnare le minute. 
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Durante le prove scritte mon è permesso ai concor- Art. 5. 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, Domanda di ammissione 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con î . > . 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della] Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
Commissione esaminatrice. far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 


3 n esi . seciàle — Direzi h sata dal o DI ali £ 
I lavori debbono essere serittì esclusivamente, a pena |*9Ci#1® — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Servizio. dell'Ispettorato del lavoro — Di. 


di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la {!. . 3 i È VOLO 
sea Di MT SSOIRMIAZIONE esaminatrice n o n 
o del Comitato gilanza. da E 1ODe esente | i 

I candidati:mon possono portare carta da scrivere, cara dI Gue 2 ia og le sola 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun-/7" .99 Fosa PONE ni di pra "i carne oto o 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge titan a 5 nella a so si > 
posti a loro disposizione dalla. ‘Commissione da Ministero del i lavoro e dell » ù Vide c i 
natrice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che persa sia nà oi ci Ma: * PIov di sa, 
siano preventivamente autorizzate con deliberazione i Tati SE sarai i ; RE I pare aa dr 
motivata dalla Commissione stessa. Re: * Bora SSR RM: CORE ERP IZ RIE: 

Non è consentito l’uso del dizionario nella prova Barale vi du i ieranuio 
scritta di composizione in tedesco e versione: dall'ita la di ammissione gli aspiranti debbono 
liano in tedesco e di composizione in italiano e ver- x 
sione dal tedesco in italiano. a) il cognome ed il nome ; 

N concorrente che contrarviene alle disposizioni dei D) il luogo e da data di nascita (i candidati che 
comnîi precedenti, o che comunque abbia copiato in|@Pbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
tatto © in parte lo svolgimento di un tema, è escluso | PTesente bando dovranno indicare, ai fini dell’ammis- 


dal concorso. sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 
Art. 3. c) la residenza ; 
Esito delle prove di esame È d) il possesso de! titolo di studio richiesto dal 
ando; 


Sono ammessi alle nrove orali i candidati che ab 


A dia dial ite deri Nr e) il possesso della cittadinanza italiana: (sona equi 
DE Pty ta © ; i è v) ' a ì . 2 x °_° * » . . î CRA 
Mano riporiato una media ci alineno Sette Ceetmi nelle! parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di Repubblica) ; 
esse, o ; a enza i 
05 size ; suse i : | f} il Comme dove sono iscritti nelle liste eletto- 
_ Ai candidati che conseguono l'ammissione alla DIO pali; oxgero i motivi della non iscrizione 6 della can> 
va orale viene data comunicazione con l'indicazione del iii scdulie stende Modi iI 
< 3 ie CON IRA =: ci cata da pe si t “ 7 ZIA (aL REERIA. ia 
voto riportato in ciascuna delle prove So l | dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
La prova orale non si intende superata se il candi. | cause che a termine delle disposizioni vigenti impedì- 
dato non ottenga in essa la vatazione di almeno sei: cono il possesso dei diritti politici; 
Co iaia 1 | 9g) le eventuali condanne penali riportate; 
E *ni $S ti ata A. ale, ere Poe ; A Pi dn - 
ì SETIRO À pae a li Da dae È DIO DS È h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi. 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- | };tari: 
2 
i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli 


dati esaminati, con l'indicazione della votazione da | 

ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente n sot: RA ; ; 
Dora Ù i che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 

cedenti rapporti di pubblico impiego; 


c dal segretario della Commissione, è affisso neì me- 
1) i titoli che danno diritto alla elevazione del li- 


desimo giorno nell’albo dell'Amministrazione, 
I mite. massimo di età per l'ammissione al concorso; 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con ; : . ; ; x 

m) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 


ii voto riportato nella prova orale, 
n) se intendano sostenere le prove d’esame in lin- 


ALL 4. ICE gua tedesca (programma « B »), limitatamente ai cit- 
Diario prove di esame c comunicazioni tadini italiani di lingua tedesca della provincia di 


Bolzano; 

o) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire 
sia ss Sa i AE ai ELIA dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
Alto Adige, in relazione al numero ed alla residenza dell’aspirante, 0 da mancata oppure tardiva comuni 
degli aspiranti, jcazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can-|gomanda. nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
didati almeno quindici giorni prima dell'inizio di esse, gici noî impuiabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
e sarò pubblicato, nello stesso termine, netla Geczetta| Ta firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
Ufficiale della Repubblica Italiana. dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà (comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
dato. ai siugoli candidati non. meno di. venti giorni|la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
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di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in Iuogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
‘ufficio presso il quale prestano. servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere documentati entro 1l 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art..T. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 3. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale, sotto. condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell'impiego. L’Amministra- 
sione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le esuse di msoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori dél concorso 
per l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione. tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del favoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione s1 darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli a- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indieaio 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma stesso. Non è valida la presentazione di eer- 
tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
ginale. La copia autentica dovrà essere prodotta in 
bollo da L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 104, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita p:i 
registri di stato civile di un Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei b»- 
i nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cn} 
all’art. 1, produrranno i documenti prescritti, salva 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina «i 
sensi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data no» 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del rieevi- 
mento dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificate, 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiarazione che il candidato non è incorso in 
alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 83) e 4) da. 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche, alla. data di scadenza dé: 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 


5) certificato generale del casellario. giudiziale in 
in bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Pro- 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti: che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o impertezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell’impiego’ 0 
che comunque inflniscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
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ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu-| lasciato dal sindaco, se il candidato è stato asseganto 
dine del candidato all’impiego al quale concorre. alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per|rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser-{e stato assegnato alla lista di leva marittima. 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal-} I candidati già in servizio nell’ Amministrazione del. 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can.!lo stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva-|aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem- 
mente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, ejpre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1958, n. 142, oltre! sono esonerati dalla presentazione degli altri; 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo anche la di-jda L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capa-|da quella di ricevimento dell’invito di cui al presente 
cità lavorativa e, per la natura ed il grado delia sua;articolo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla | l’ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla | prestato. La copia sarà rilasciata dall'ufficio del per- 
sicurezza degli impianti. sonale dell’Amministrazione dalla quale, il candidato 
Il certificato deve essere di data non anteriore a.tre!dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui alimatricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua- 
presente articolo; dramento. La copia dello stato matricolare non è ri: 
7 i candidati di sesso maschile produrranno aiichiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispettorato 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar-|del lavoro: 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 
ln appresso, tenendo presente che non è valida la 3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
presentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo :|comma. 
A) per i candidati che abbiano già prestato ser-] I candidati che sì trovino alle armi per obblighi di 
vizio militare: leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
se ufficiali della Marina: l’estratto matricolare; di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie 
se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato! di publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il 


di servizio: | certificato di cittadinanza }Faliana, il certificato medi. 
sc sottufficiali e militari della Marina: l'estrat- ico ed il documento militare di cui al n. 7) del primo 
to dei foglio matricolare; comma. In sostituzione di essi produrranno un certi- 
se sottufficiali e militari delle altre Armi: lai ficato in bollo da L. 100 rilasciato dal comandante del 
copia. del foglio matricolare. Corpo al quale appartengono, comprovante la loro qua- 


I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono] lità e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. aspirano. 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione va I. candidati dichiarati indigenti dalla. competente 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu-|autorità, possono prode in carta libera i documenti 
menti; di cui all’art. 27 della tabella 2 allegata al decreto 
B} per i candidati che siano dichiarati « abilijdel Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che|purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora. prestato o non I sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro- 
debbano prestare servizio militare: vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenco dei po- 

1) se assegnati in forza ai distretti militari|veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio | documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 
matricolare militare in bollo da L. 200 (rilasciato dali Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
distretto militare competente; o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 

2) se assegnati in forza alle capitanerie dilcolo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100,{quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 

C) per i candidati che siano stati dichiarati) graduatoria di cui al precedente art. 7. 
riformati o rivedibili dal competente Consiglio dij Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
leva: menti presentati, a qualinque titolo, presso il Mini. 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio! stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
di leva presso il Comune di origine o di residenza |altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual- 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi-|siasi natura. 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal’ 
sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
commissariato di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo: 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante di porto; 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva în bollo da L. 100 ri- 


Art Q 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nella nomina od elevazione del 
limite massimo di età 


assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare per merito di guerra, dei promossi 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, 
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dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ve- 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do- 
vranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui al 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 


contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare | 


ufficiale 1922, in carta bollata da L. 109; 


0) gli ex legionari finmani dovranno produrre il; 


foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ex mi.| 
lizia fiumang; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 
5 maggio 1986, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata dai 
L. 100: 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43 della! 
guerra. di liberazione, della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti) i militari e militarizzati che dopo; 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, ii 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri conpera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e; 
inilitarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
z0 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 


23 febbraio 1952, n. 93, e ì combattenti della guerra di| 
liberazione delle formazioni non regolari di eni nl de-; 
creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’ Arma o Corpo di appartenenza, la dichia-| 
razione integrativa in: bollo da L. 100 di-cui alla circo: 
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organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, do- 
vranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dai 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale 
deli’Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell'Opera stessa in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lifica di invalido; 

9) ì mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero if mod. 69-ter, 
rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 


| l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 


del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1910-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori del- 
l’ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
stato, di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o peri 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della se- 
dicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto-atesini, che appartennero alle forze armate tede- 
sche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i 
figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno presentare un certificato su 


lare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore|carta da bollo da L. 100 rilasciato dal competente co- 
dell'Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/| mitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
cd. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’Aero-|zione e l'assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 


del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
IL. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel ta. | 


nautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27290 Sa 


territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del. 
l'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

A i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ovvero 
dei fatti d'arme verificatisi dal 16 .gennaio 1935 um 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 0 
della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di. ferite e lesioni riportate in occa: 
stone dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri- 
torî delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o ‘collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
22 marzo 19352, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i muti- 
lati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle formazioni armate da esse 


dal prefetto. Gli orfani. per servizio produrranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

î) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre. 
o Ja madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera 4) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certficato su 
carta bollata da L. 109 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di contine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal- 
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l'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in' data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da 
EL. 1009 dal prefetto della Provincia in cui risiedono e, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

0) i profughi dalla Libia, dal’ Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 


cuerra che si trovano nelle condizioni previste dalla | 


legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare um'at- 
vestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
pretetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, € 
del decreto legislativo 26 luglio 194$, n. 104. 


I profughi dalla Libia, dall’ Eritrea, dall’Etiopia ei 


dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero. del. 
l'Africa italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
imlitave per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto e del documento di concessione ; 

q) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 


di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua- 


rila da 


median seiata carta 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la Ioro residenza ; 


lifiche mediante su 


r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 


ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica,; 

s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera ss), di data non anteriore a tre mesì dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
cel precedente art. 6, che la famiglia stessa è costituita 
da almeno sette figli viventi computando tra essi anche 
1 figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di rnolo, 
dei rnoli aggiunti dovranno produrre copia dello stato 
di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non 
anteriore & tre mesi -dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo ecmma del precedente 
art. 6. Detto documento non deve essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato cov 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100 ; rila- 
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sciato dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

1) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istrozione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sin in attività che cessati dal ser- 
vizio per motivi di carattere non disciplinare, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Università © 
del capo dell’Istituto di istruzione universitaria atte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente, il pe- 
riodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
nari o il periodo di servizio prestato presso l’Univer- 
sità od Istituto di istruzione universitaria per gli assi- 
stenti straordinari. Per tutti coloro che siano cessati 
dal servizio il certificato indicherà i motivi della ces- 
sazione. i 

x) i conéorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento delli 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dalPAmmi- 
nistrazione dalla quale dipendono, da cui ‘risultino ln 
data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio. Detto documento non dev'es- 
sere ripresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
PAeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 18 maggio 1947, n. 560; 
e 5 settembre 1%7, n. 1220, siano cessati da} servizio 
a domanda o anche d’autorità e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da 
L. 100 dell'autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di 2° classe nel ruolo della carriera del perso- 
nile direttivo dell'Ispettorato del lavoro. 

I candidati che hanno conseguite la nomina in prova 
se non assumono servizio senza giustificato motivo, en- 
tro il termine stabilito, presso l’Ufficio dell’Ispettorato 
del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono dalla 
nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori 1a 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova. 

Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudi- 
zio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di pro- 
va, verrà disposta la risoluzione, del rapporto d’impie- 
go, con la liquidazione di una indennità pari a due 
mensilità de) trattamento relativo al periodo di prov:t. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UTTICIALE n. 510 del 15 dicembre 1961 35 


primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il ser- II. — In lingua italiana: 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo a a) breve composizione su argomento di carattere gene- 

tutti elì effetti rale, senza uso del dizionario; 
Bli x è) versione dal tedesco, ‘senza uso del dizionario, di un 
Art. 12. brano di quindici righe dattiloscritte su SR giuridico; 
Uduinissione d'osime (Tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 

La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 2. — PROVA ONALE 

minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
e la previdenza sociale e sarà composta: scritte verterà sul diriito commerciale, sul diritto amministra- 


PA È $ i . Ò s.| tivo, sulla statistica metodologica, su elementi di diritto pe- 
a) di un pr nte se ra i magistrati ammi. p 
) di un presidente scelto tra i agist nale, su elementi di procedura penale, su elementi di conta- 


mstrativi o ordinari con qualifica non inferiore a con-| bilità di Stato. 


sigliere di Stato o corrispondente; La prova orale della lingua italiana, comprende una con- 
0) di due docenti universitari delle materie com-|Versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 
prese tra quelle su cui vertono le- prove di esame ; possiede una perfetta conoscenza della lingua. nonchè una 
E . È " P È 5 versione estemporanea, da un testo itali ; rgomento 

c) di due impiegati dei ruo!i della carriera diret- giuridico. È RIE 


tiva del Ministero flel lavoro e della previdenza sociale, E' in facoltà della Commissione sottoporre il candidato 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione 0|Ad una prova di dettato, in occasione della prova orale. 
equiparata. 


six A siuù s N.B. — L'Amministraz i 
La Commissione di esame sarà assistita da esperti |zioni sui a dead nè Pani (Sdi E di 
docenti della lingua tedesca. preparazione. i 
Le funzioni di segretario saranno esercitate da un Il Ministro: SULLO 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Mini- SELE 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica ALLEGATO N. 3 
non mferiore a consigliere di 2* classe o equiparata. Schema della domanda di ammissione 


JI presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei |da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


P j O 
conti per.la registrazione. Al Ministero del lavoro e della previdenza s0- 
Roma, addì 6 luglio 1961 ciale - Direzione generale degli affari gene- 
Il Ministro: SuLro rali e del personale - Servizio centrale ispet- 
È forato del lavoro - Divisione IV - Via Flavia, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 n. 6. - Roma 


Negistr u 
SCO RO ARZA E Il sottoscritto (cognome e nome în stampatello} . , . . 


ALLEGATO N. 1 i AR RIA nato a. . , EA ona di. . è «è è .} 
PROGRAMMA e A» DI ESAME (prov. di... 0.0.) via... 0... chiede di 


n essere ammesso a partecipare al concorso per esami a due 
1. — PROVE SCRITTE di ispettore di 2» classe nel ruolo della carirera direttiva 
I — In lingua italiana: dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in giurispru- 
a) diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto ore):jdenza o in scienze politiche, che dimostrino di conoscere la 
v) legislazione sociale (tempo a disposizione: otto ore;jlingua tedesca. 

c} economia. politica (tempo a disposizione: otto ore). Fa presente {soto per coloro che avendo superato fl 32° anno 
: . di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
ui ini ae alevzzione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento del 
rale, senza uso del dizionario: imite di età in quanto . aio 0 Agla (indicare con esattezza il 

b) versione dall'italiano, senza uso del dizionario, di un] 'ifolo che da diritto all'aumento del suddetto limite}. 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento giuridico; Il sottoscritto dichiara di avere conseguito il diploma di 
(Tempe a disposizione: complessivamente, cinque ore). laurea in giurisprudenza (o in scienze politiche) nell'anno 


accademico. . . . . . presso l'Università di . . 
2. — PROVA ORALE di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle Hate elet: 
torali del Comune di. . . ... (i candidati non iscritti 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte verterà sul diritto commerciale, sul diritto amministra- 
tivo, sulla statistica metodologica, su elementi di diritto pe- 
nale, su. elementi di procedura penale, su elementi di conta- 
bilità di Stato. 


| 
E liste elettorali indicheranno 1 motivi delta. non iscrizione 
o della cancellazione: i candidati minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcuna. delle cause che a 
termini delle disposizioni vigenti impediscono il possesso del 

La prova orale della lingua tedesca comprende una con.| diritti politici) e di non aver riportato condanne penali (indi-. 
versazione su artomenti vari, da cui risulti che il candidato | Care in caso contrario le condanne penali riportate). 
possiede una perfetta conoscenza della lingua, nonchè unai Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 
versione estemporanea, da un testo tedesco, su argomento | Secondo i ‘cast: di aver prestato servizio militare di leva; di 
giuridico. essere attualmente in servizio militare presso . 

E' in facoltà della Commissione sottoporre il candidato adi. -. - - - .; di non aver prestato servizio militare ‘perché, 
una prova di dettato, in occasione della prova orale. non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva; op- 

N. — L'Amministrazione non può fornite ulteriori indi-| PIU PESRe pur dichiarato «abile arruolato », gode di o 
cuoio ui progiamiBi, nè consigliare i testi da usare per la in di... . . . OVVEro Pere 
prep ' Il sottostritto dichiara di aver già ‘prestato. servizio quale 
impiegato dello Stato presso. . .......in qualta 
di... alal Ali ia Qi oa PIE 
e che detto servizio è cessato a motivo dt. sal, e a 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione, 

Nel caso che il candidato non sia mai stato dipendenta 
dello Stato, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal 
senso ». 


Il Ministro: SULLO 
ALLEGATO N, 2 
FROGRAMMA «B» DI ESAME 


1. — PROVE SCRITTE 


II. — .In lingua tedesca: 
a} diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto ora); Chiede di effettuare le prove secondo il programma «B» 
b) legislazione sociale (tempo a disposizione: otto ore;!in lingua tedesca (detta facoltà è data. solo al cittadini di lin- 
c) economia politica (tempo a disposizione: oito ore).]gua tedesca delle provincia di Bolzano), 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


36 


Il sottoscritto sì impegna di accettare, in caso di nomina, 


qualunque destinazione e chiede che tutte le comunicazioni 
relative al presente concorso gli vengano trasmesse al se- 
guente indirizzo: 0. 0.622 


Dalds: cela Ve gia e 
Firma (1)... 

U) La firiva duvrà essere auleniicata da un notaio o dai 
sezretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
e valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firmé ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell’autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


(6456) 


Visto, Il Ministro: SULLO 


Concorso per esami a due posti di consigliere di 3° classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dell’Ispet- 
terato del lavoro, riservato a laureati in giurisprudenza 
o in scienze politiche, con prova obbligatoria di lingua 
tedesca. 


IL MINISTRO 


PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE) 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del personale dell'Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
1 testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
1 maggio 1957, n. 686, relativo a norue di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, 
sullo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
im particolare, l'art. 85; 

Visto il decreto del Presidente della Repubhliea 
21 novembre 1951, n. 13965, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del )Vresidente della. Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
del decreto di cui sopra sono prorogate per il periodo 
di cinque anni, con effetto ‘(dal 14 gennaio 1957; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di attua- 
zione dello Statuto speciale per la Regione Trentino- 
Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
concorsi; 

Ritenuta l'esigenza di assienrare il funzionamento 
degli uffici dell'Ispettorato. del lavoro della Regione 
Prentino-Alto Adige, sul piano della bilinguità; 


Att. 1. 

Posti messi a concorso è requisiti per Vammissione 

i indetto, a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 novembre 1951, n. 1396, prorogato con 
iì decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
bre 1956, n. 1507, un concorso per esami a due posti 
di consigliere di terza classe nel ruolo del personale 
della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, di 
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cui al quadro 18-annesso al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1997, 
n. 3, riservato a candidati che dimostrino di conoscere 
la lingua tedesca. A detto concorso possono partecipare 
i cittadini italiani di età non inferiore agli anni 13 è 
non superiore agli anni 3%, salve le elevazioni del li- 
mite massimo di età previste dal sesto comma del 
presente articolo, che siano in possesso del requisito 
della buona condotta e dell’idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego, e siano 
muniti di diploma di laurea in giurisprudenza o in 
scienze politiche. Non saranno ritenuti validi altri ti- 
toli di studio, ancorchè superiori od equipollenti. 

Ai finì dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso 
del prescritto titolo di studio, purchè rivestano qua- 
lifica non inferiore a quella di segretario aggiunto 0 
equiparata ed abbiano il diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di secondo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di; 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi dell 
Jettera d) delPart. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver con ho 
produzione di documenti falsi 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato dall’art. 5. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
prima è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per agni tiglio vivente (regio decreto 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 28, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato pei repar- 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi  nell’Africa orientale -dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172); 

») per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-19 e della guerra di liberazione (regio decreto-. 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 mar-. 
zo 1948, n, 137, ratificato, con modificazioni, dalla }egge 
23 febbraio 1932, n. 93). 

‘I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta: 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a ealoro 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 de! 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto conto 
del disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, 
n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1943 
decreto legislativo Iuogotenenziale 4 agosto 1945, nu- 


mi 1 5 ; iorantie 
seguito Vimpiego piedianie 


ARR IA ga 


o viziati da invalidità 
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mero: 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, art..1); 

‘d) per gli addetti, per almeno novanta giorn, 
a) lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in cou- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, nte- 
grato dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repub- 
blica. 20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

ei per 1 personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operaziom di dragaggio, disattiva- 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 mag- 
gio 1946, n. 615, art. 3); 

fi per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (decre- 
to legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingni di Coe 
lina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz. 
rate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e .semprechè nou abbiano patteci- 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
SeVizie ; 

h) per coloro che appartengano ad altre catego- 
me assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni ; 

ù per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo prevvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. SS5); 

1) per i profughi dall’Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

n) per 1 profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla. Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 21 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, nu- 
mero 1837, articoli 1, 2 e 31) ;. 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ntori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata: la. sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da ‘zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 157, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per 1 combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra: (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48. 
art. 17: regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

6) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
z0 1940, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo. 
sizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 


creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 


12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 


310 del 15 dicembre 1961 37 
5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioò: 
a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
tazione (decreto legislativo £ marzo 1945, n. 467, ar- 


ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
art. 2); 
b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 


guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art, lè 
legge 2 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’LL gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
nu. 1JI80, articoli 6 e T); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); 

c) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decre- 
to del Presidente della Repubblica 2 agosto 19532); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Provincie di contine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosco 
1954, n. 654, art. 5): 

N) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
del 1° sennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant’'Orsgla 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizza- 
te, abbiano ripostato, per canse del servizio di guerra 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistato 
la. cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10* categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da. 4 a 10 della categoria 9* e da 3 a 6 della 
categoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla 
tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4), 6), 7), 9), 9), 10) e 11) della tabella stessa: 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
a 45 anni, per la durata di' cinque anni dal licen- 
ziamento ; 

#) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
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per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti stra- 
ordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
imite è dato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso l’Università o Istituto di istru- 
zione ‘universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato T maggio ‘1948, n. 1172, art. 17, 
ratificato, con modificazioni, dalia legge 24 giugno 1959, 
n. 465). 


I benefici di cni ai numeri 1), 3-a), 7) e 8), che pre- 


cedono, si camulano tra loro, purchè complessivamente | 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto? 


del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, 
art. 2); î benefici di cui al n. 2,. salvo il citato limite 
di quaranta auni si cumulano con i benefici di cui.ai 
numeri 1), 7) e 8); 

9) si prescinde dal limite massimo di età.: 

@) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione. siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 


. non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di. 


lIMpiego ; 

dD} per i candidati che siaro stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
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natrice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che 
siano preventivamente autorizzate con deliberazione 
motivata dalla Commissione stessa. 

Non è consentito l’uso del dizionario nella prova 
scritta di composizione in tedesco e versione dall’ità- 
liano in tedesco 0 di composizione 
sione dal tedesco in italiano. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunqie abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è esciuso 
dal concorso. 


in italiano e ver 


Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che consegnono l'ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
‘dato non ottenga in esso la votazione di almeno sei 
decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidenie 


rità, € non siauo siati contemporaneamente reimpie-]e Gal segretario della Commissione, è affisso nel me- 
gati come eiyili (decreto legislativo del Capo provvi.|desimo giorno nell'albo dell’Amministrazione. 


Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
dello Stato 


sorio dello 
creto. legislativo del Capo provvisorio 
6 settembre 1M7, n. 1220, art. 4). 


Art. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in quattro prove scritte ed 
ùna orale secondo il programma « A » annesso al pre- 
sente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Folzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
richiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esame in lingua tedesca secondo il programma. « B » 
annesso. al presente decreto (allegato 2). In tale caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena. conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove seritte 
saranno assegnate ai candidati le ore indicate nel 


programma di cui sopra. Le ore assegnate cominciano | 


a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 


Scaduto il termine prescritto, i candidati debbano | 


presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 


Durante le prove seritte non è permesso ai *oncor-| 


renti di comunicare tra lero verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i ‘membri ‘della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice 
e del Comitato di visilanza. 

T candidati non possono portare earta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun-| 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 4. 
Diario prove di esame e comunicazioni 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire 
altra sede periferica di esame nella Regione Trentino- 
Alto Adige; in relazione aì numero ed alla residenza 
degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, riella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
idato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 5. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
‘far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
‘sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Servizio dell’Ispettorato del lavoro — Di. 
visione IV, entro il termine perentorio di giorni 30 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
\Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
domanda di ammissione, redatta su carta da bolio da 

200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda 


que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 


posti a loro disposizione dalla Commissione esami-| 


quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 


Qidato, ‘comporta l’inammissibilità dell’aspirante a) 
concorso. 

Nella domanda di ammissione gli ‘aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) 11 cognome ed il nome; 

Db} il luogo e ia data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell'ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) Ja residenza ; 

d) il possesso del 
bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica) ; 

Î) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletlo- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste. medesime; i mori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi- 
scono 1] possesso dei diritti politici; 

4) le eventuali condanne penali riportate; 

l) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

1) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego; 

1) i titolì che danno diritto alla elevazione de) li- 
mite massimo di età per Pammissione al concorso; 


titolo di studio mchiesto dal 
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cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina. previsti daile 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo Ja sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere documentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa. 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all’eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cni al precedente art. 3. 

A_ parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei olire i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 


me) 1 proprio espresso impegno di raggiungere, in!requisiti per l'assunzione dell’impiego. L'Amministra- 


caso di nomina, qualsiasi destinazione; 


zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 


n) se intendano sostenere le prove d’esame in lin-|e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
gua tedesca (programma « B »), limitatamente ai cit- | pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 


tadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano ; 
0) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 


le comunicazioni al candidato per la durata del con-. 


corso. L’Ammipistrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per u caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, ‘nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La firma posta. in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma: del notaio quanto quella del segretario comu- 


nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 


di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2. agosto 1957, n. 678, 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in lnogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
‘ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 
I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data, di ricevimento dell'apposita comunicazione, i do- 


a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 


Art. $. 
Presentazione dei doeumenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
doenmenti : 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del) 
diploma stesso. Non è valida la presentazione di cer- 


.tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 


ginale. La copia autentica dovrà essere prodotta in 
bollo da L. 200; 
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Tl certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al 
presente articolo ; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar- 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 

se ufficiali della Marina: l’estratto matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio ; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matvricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L: 200, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare, 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione.alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti ;: 

B) per i candidati che siano dichiarati cabili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
| matricolare militare in bollo da L. 208 {rilasciato dal 


2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine, 

Qualora per i candidati nati all’estero non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell'autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all’art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
auteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del riceri- 
menta dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
im bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificato; 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiarazione che il candidato non è incorso in 
alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni ; 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di eni ai precedenti numeri 3) ce 4) do-j. Pago ei 
vranno attestare altresì ‘che gli interessati godevano | distretto mi) CREO CQPOSIENAE ui : . 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana! orto: —. Dar ati a Die piene di 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del [Li voi ,; x gl 23 19 siJeva, 1h bolo da L. 100, 
termine utile per la presentazione della domanda di i a Aa la, i di Dore competente O - 
ammissione ;- Pe Ni; per 2 ea siano stati Vee 

5) certificato generale del casellario giudiziale in NIOIMMALI, <OGELFORIQRA “GIL "EolapeLente’ “Consiglio di 
fn bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Pro- 1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di {di leva presso il Comune di origine 0 di tese za 
Gata non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento (candidati assegnati alle liste di leva terrestre), ‘cerci- 
dell'invito di cui al presente articolo; ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato i sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal-{ commissariato di leva; 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 2) se il giudizio è stato adottato presso una 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente|capitaneria di porto {candidati assegnati alla lista di 
da difetti 0 imperfezioni che possano impedire il ser-/leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
vizio continuativo ed incondizionato nell’impiego o|da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
che comunque influiscano sul pieno rendimento nél|dal comandante di porto; . . 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche D) per i candidati che non siano stati ancora 
amperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione|Sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu-|di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 ri. 
dine del candidato all'impiego al quale concorre. lasciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 

I candidati invalidi di guerra 0 invalidi civili per| lle liste di lea terrestri, orvero analogo certiicato| 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser-| i il ST i Sea 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal +. snc ato alla Mea: di leva: DIGIICIERA si i 
l’ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- _CONGIdA I SRO mod) spa zione del. 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- > sun: dot Ha Lara Deoo nio teo: 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, e Ri age i pe sio LI 


re nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
dell’art. 8 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre| È ee sie 


De A ; sono esonerati dalla presentazione degli altri; 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 1) copia dello stato matricolare. su carta bollata 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo anche Ja di- 


; i 1 b AE * da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
chiarazione che invalido nen abbia perduio ogni capa-|da quella di ricevimento dell'invito di cui al presente - 
cità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua 


c lav , pe ajarticolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 


| l'ultimo quinquennio 0 nel minor periodo di servizio 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla | prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per- 


sicurezza degli impianti. sonale dell'Amministrazione dalla quale il candidato 


O n AI 


pi 
j 


| eva: 


set TA TTT RT Ri 
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dipende, Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 

matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua-{litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 

dramento. La copia dello stato matricolare non è ri-[5 maggio 1986, presenteranno la dichiarazione da rila- 

chiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispettoratoisciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu. 

del lavoro: gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma;j Giornale militare ufficiale 1987, in carta bollata da 
3) certificato medico, come al n. 6) del primo!L. 100; 


pre PR ene: atta @) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 

Si ia Si troy 0 alle armi per obblighi dilgnerra di liberazione, della lotta di liberazione parti- 
leva, od in carriera continnativa, si quelli in servizio! siani combattenti) i militari e militarizzati che dopo 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie ji 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
di publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera» 
certificato di cittadinanza italiana, il certificato medi- tori al segnito delle forze omai alleate operanti, i 
co ed il documento militare di cui al n. 7) del primo prigionieri in Germania o in Giappone, i snilitani e 
comma. in sostituzione di essi proAnrranno un certi-| mititarizzati addetti alla bonifica dei campi minati 
ficato in bollo da L. 100 rilasciato dal comandante del] q,. ana a tati ci 
Corpo nl quale appartengono, comprovante la loro qua- di PAIR Rep, da cura decre va i AA dA 
i dii Spa LOD, prova * qua "70 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
Sa du ora idoneità fisica a coprire il posto al quale os febbraio 1952, n. 98, e i combattenti della guerra di 
2°7 candi dati dichiarati indicenti dall MC liberazione delle formazioni non regolari di cui a! de- 

ui a ua Deli 3A n. ca a pare creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
autorità, possono procurze ln carla tIbera 1 documenti seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la dichia- 
di cuì all’art. 27 della tabella B allegata al decreto razione integrativa in bollo da L, 100 di cui alla circo- 


Ipaes a Ta Blian 2% cî na 402 È o < os i 
gel Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, lare n. 5000 del 1° gennaio 1933 dello Stato Maggiore 
dell'Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/ 


purchè venga prodotio il certificato in carta libera del 

sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza compro: od. 6 dell’S luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aero- 
n PENE: Ae ROSOD + n_10d 6 g 948 dello Stato Magg dell’Ae 
VEE IRRZINE del ì beneficia 2 nell elenco dei DO | nautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27290/0m. 
pa gli Ssben 3 di 90, SATO Dora Hi SCO "del 3 Inglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 
documenti prodotti in esenzione dell'imposta di bollo. ‘sf redici dalla deporiazione È de ui 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti su i dci wi eran o da ac 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti. RE REp sea si. > an ha carta Si & - 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can-{t, : E Ri O e 
didato, importa la, decadenza del candidato stesso daila Ns seni i legislativo luogotenenziale 14 feb- 

« s . DR; nu. di}; 
graduatoria di cui al precedente art. 7. Pai i e Ka _ 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- Î i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
menti presentati, a qualungue titolo, presso il Mini.jvero dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso | în Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di quat e della guerra di liberazione o della lotta di liberazione. 

f 


siasi natura. o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini. poli- 
tici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933, ed i mutilati e gli 
invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mntilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze ar- 
mate tedesche o delle formazioni armate da esse orga- 
nizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal Mini. 
stero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra oppure una dichiarazione di invalidità rilasciata 


Art. 9 

T'itoli che danno diritto a particolari benefici; prece- 

denza o preferenza nella nomina od elevazione del 

limite massimo di età 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed. assimilati, dei deco- 
rati al valor militare per merito di guerra, dei promossi 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profughi, 
dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ye- 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do- 
vranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui al vali 
precedente art. 6, i seguenti documenti: dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen-|nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede cen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n 588|frale dell'Opera stessa in cui siano indicati i docu- 
‘contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare! menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; di invalido; 

D) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
foglio di congedo dell'ex governo provvisorio di Fiume! sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia!dichi la categoria di questa e la categoria e la roce 
finmana. Tali documenti debbono essere rilasciati in!dell’invyalidità da cui sono colpiti ovvero il modello 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ex mi-(69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione 
lizia fiumana; centrale al seryizio della quale l'aspirante ha contratto 


mA A i mt ii 
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Pinvalidità, o .dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orentale o in dipendenza della guerra 1940-48 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione e in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’L1 gennaio 1948, o in occa- 
gione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in vccasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti 
che appartennero dille forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati po- 
litici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1953, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei cadnti 
alto-atesini, che appartennero alle forze armate tede- 
sche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i 
figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno presentare un certificato su 
carta da bollo da L. 100 rilasciate dal competente Co- 
nutato provinciale dell'Opera nazionale per la prote- 
zione e l'assistenza agli orfani di guerra. legalizzato 
dal prefetto. Gli orfani per servizio produrranno un 
certificato rilasciato ni sensi e per gli effetti dell'art. $, 
ultimo comma della legge 24 febbraio 1952, n. 142; 

a i figli dei mmiilati ed invalidi di cui alla prece. 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato sn carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno doenmentare la loro qualifica presentando nn 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin. 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione, 


m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 


(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera 4) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in’ seguito 
ad eventi dì guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza ; 


n) i profughi dai territori di confine che si trovano | 


‘nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 8885, dovranno esibire Paftestazione prevista dal 
Part. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data i° giugno 19419 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla, Libia, dall’Eritrea, dall’ Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori, sni quali in 
seguito al trattato di pace, è cessata Ja sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 187, dovranno presentare una 
ritestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, in ‘carta bollata da L. 100, in conformità 
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al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dui 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n, 885, e del 
‘decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
Africa italiana; 

P) per i decorati di medaglia al valor militare o 
di croce di guerra, i feriti ‘di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l'originale o enpia autentica del re- 
lativo brevetto e del documento di concessione; 

9) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e eoloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qualifi- 
che mediante attestazione rilasciata su carta da hollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno Ja loro residenza; 

7) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 

iziali presenteranno un certilicato in carta legale della 
i competente antorità israelitica ; 
s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. dal sindaco del Comune di 
residenza; 

t) i capi di famiglia numerose dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precèdente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
dei precente ari. 6, che ia famiglia stessa è costitnità 


100 rilasciato 


da almeno sette figli viventi competando tra essi anche 
i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei rnoli aggiunti dovranno produrre copia dello stata 
di servizio, su carta bollata da L 200 di data non an- 
teriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comu- 
nicazione di cui al primo comma del precedente art. 6. 
Detto documento non deve essere ripresentato per gli 
effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da hollo da L. 100 rila- 
sciato dall’ Amministrazizone competente, contenente 
la votazione riportata; 

10) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni. 
versità o del capo dell’Istituto di istruzione universi- 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamente, 
il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti 
ordinari o il periodo di servizio prestato presso PUni- 
versità od Istituto di istruzione wmiversitaria per gli 
assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano ces- 
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sati dal servizio il certificato indicherà i motivi della 
cessazione ; 

x) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, sn carta bollata da L. 100, rilasciato dall’Ammi- 
mistrazione dalla quale dipendono, da cui risultino la 
data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
mone e di eventuale conferma son le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio. Detto documento non dev’es- 
sere mpresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e del- 
l’Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello’ Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da 
L. 109 dell’autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 
I vinciteri del concorso saranno nominati in prova 
consiglieri di terza classe nel ruvlo della carriera del 
persorale direttivo dell’Ispettorato del lavoro. 


I candidati che hanno conseguite la nomina in prova, 


se non assumono servizio senza mustilicato motivo en- 
tro il termine stabilito presso l’ufficio dell’Ispettorato 
del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono dalla 
nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci. 
tori. VAmministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo L'ordine di graduatoria.. 


Art. Il. 
Periodo di prova 
Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di an elteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giradizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giu- 
dizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo: di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con Ia Hquidazione di una indennità pari a due 


mensilità del trattamento relativo al periodo di prova.| 


1 vincitori del concorso che avranno compiuto con 


buon esito il periodo di prova conseguiranno. la nomina | 
pe p g 

. ‘£ s . Ù 

in ruolo e‘saranno collocati nella qualifica indicata all: 

primo comma dell’articolo. precedente. Per essi, il ser- | 


v1210 di prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti -gli effetti. 
Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- | 


minata con successivo. decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 
a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi- 


mistrativi e ordinari con qualifica non inferiore a con. | 


sigliere di Stato o corrispondente; 
b) di due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 
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c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione @ 
equiparata. 

La Commissione di esame sarà assistita da esperti 
docenti della lingua tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di seconda classe @ equi- 
parata. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 6 luglio 1961 
Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 1961 
Registro n. 8, foglio n. 149. — BARONE 


ALLEGATO N. 1 
PROGRAMMA «A» DI ESAME 


1. — PROVE SCRITTE 
I. — In lingua italiana: 
a) diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto ore); 
b) legislazione sociale (tempo a disposizione: otto ore); 
di c) diritto amministrativo (tempo a disposizione: otto 
ore); 
II. — In lingua tedesca: 
a) breve composizione su argomento di carattere gene 
rale, senza uso del dizionario; 
Db) versione dall'italiano, senza uso del dizionario, di un 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento emumdica, 
(Tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 


2. — PROVA ORALE 

La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sul diritto commerciale, sull'economia politica, 
sulla statistica metodologica, su elementi di diritto penale, su 
elementi di procedura penale, su elementi di contabilità di 
Stato. 

La prova orale della lingua reaesca comprende una con- 
versazione su argomenti vari, da cui risulti che il candidato 
possiede una perfetta conoscenza della lingua; nonchè una 
versione estemporanea, da un testo tedesco, su argomento 
giuridico. 

E' in facoltà della Commissione sottoporre fl candidato ad' 
una prova di dettato, in occasione della prova orale. 


_ N.B. — L'Amministrazione non può fornire indicazioni 
sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la prepa. 
i razione. 


IV Ministro: SuLLo 


ALLEGATO N. £ 
PROGRAMMA «B» DI ESAME 


1. — PhRovE SCRITTE 


I. — In lingua tedesca: 
a) diritto del lavoro (tempo a disposizione: otto ore); 
b) legislazione sociale (tempo a disposizione: atto ore); 
c) diritto amministrativo (tempo a disposizione: otto 
ore). 
II. — In lingua italiana: 
a) breve composizione su argomento di carattere gene- 
rale, senza uso del dizionario; 
Db) versione dal tedesco, senza uso del dizionario, di un 
brano di quindici righe dattiloscritte su argomento giuridico. 
(Tempo a disposizione: complessivamente, cinque ore). 


2. — PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle pravs 
scritte, verterà sul diritto commerciale, sull'economia politica, 
sulla statistica metodologica, su elementi di diritto penale, su 
elementi di procedura penale, su elementi di contabilità di 
Stato. 
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La prova orale della lingua italiana comprende una con-|Concorso per esami ad otto posti di applicato aggiunto nel 
versazione su argomenti vati, da cui risulti che il candidato| ruolo del personale della carriera esecutiva dell’Ispetto= 
possiede una perfetta conoscenza della lingua; nonchè una] rato del lavoro, con prova obbligatoria di lingua tedesca. 
versione estemporanea, da un testo italiano, su argomento 
giuridico. IL MINISTRO 


E° in facoltà della Commissione sottoporre il candidato adi p È -D ; vr, PAT 
una prova di dettato, in occasione dello nrova orale, PER IL LAVORO IE LA- PREVIDENZA SOCIALE 


N.B. — L'Amministrazione non può fornire indicazioni] Visto il a del Presidente della Repubblica 
sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la prepa-i19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
ruzione. e periferica del alinigidio del lavoro e della previdenza 

sociale ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adegnamento degli 
organici del personale dell’ Ispettorato del lavoro: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, 1. 0, 
sullo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ed, 
in particolare, Vart, 85; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1951, n. 1596, contenente norme di attna- 
zione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1956, n. 1507, con il quale le disposizioni 
{ 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N, 3 
Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L.. 200 


Al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale - Direzione generale degli affari generati 
e del personale - Servizio centrale ispettorato 
det lavoro - divisione IV - Via Flavia, n. 6. 

ROMA 


Hl sottoscritto (cognome e nome in siampatello). . . e 
. sii o trae 
il giorno. .<. . . . residente in. . . «+. (pro 
vincia di . . . 2) via... A . Chiede di 
essere ammesso 4 partecipare al concorso per esami a dve 
posti di consigliere di terza classe nel ruolo della carriera di- 
rettiva dell'Ispettorato del lavoro, riservato a lanreati in giu- 
risprudenza o in scienze politiche, che dimostrino di cono- 
scere la lingua tedesca. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° anno 
di età alla data dì scadenza dei bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'anmento det 
limite di età in quanto . . . +. (indicare con . 7 È 4 
esattezza il titolo che dà diritto al ‘anmento desuddetto limite). del decreto di eui sopra seno prorogate per il periodo 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma dijdi cinque anni, con eiietto dal 14 gennaio 1957: 
faurea in giurisprudenza (o in scienze politiche) nell’anno Visto il deereto del Presidente della Repubblica 


accademico ata . + presso l’Università di . . vo scio 1960 671. cont t a TE 
di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste eletto-|23 maggio 1960, n. 671, contenente norme di afiva- 


rali del Comune di. . . . . + (i candidati non iscritti]zione dello Statuto speciale per la Regione Trentina- 
nelle liste eletorali indicheranno i motivì «della non iscrizione Alto Adige in materia di uso del tedesco nei pubblici 
o della cancellazione; i candidaii minori di anni 21 dichiare- concorsi : 

ranno se siano 0 meno incorsi in alenna delle cause che a ter- B W x Ù Ta 2 l 
mini delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei di-! Ritenuta esigenza di assicurare il funzionamento 


ritti politici) e di non aver riportato condanne penali (indicare | degli affici dell'Ispettorato del lavoro della Regione 


In caso contrario le contanne penali riportate). I 'trentino- Alto Adice, sul piano della bilingnità; 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara 
. +. (secondo i casi; di aver prestato servizio militare Decreta: 
di Teva; di essere atinalmente in servizio militare presso . : 
; di non aver prestato servizio militare per Art. 1. 
chè non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio, di leva, Posti messi a concorso e-requisiti per Vammissione 
‘al « atr { » tol z . 
suo Aia ap ui 3 ei E° indetto, a norma del decreto del Presidente della 
perchè riformato o rivedibile). Repubblica 21 novembre 1951, n. 1896, prorogato con 
Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale|il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem- 
impiegato dello Stato presso . . . >... +. . in quali-| ppe 1956, n. 1507, un concorso per esami a otto posti 
tà di 0... ... dal. . ... al... .. e che detto 


servizio è cessato a motivo di . . . 7. (indicare di applicato aggiunto nel ruolo del personale della 
con chiarezza il motivo della cessazione, Nel caso che'il can-|carriera esecutiva dell'Ispettorato del lavoro, di eni 
didato non sia mai siato dipendente dello Stato, è necessaria [al quadro 58 annesso al testo unico approvato con 


una esplicita dichiarazione in tal senso). decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
Chiede di ‘effettuare le prove secondo il programma «B» PISA sg : nata p i 

in lingua tedesca (detta facolià è data solo ai cittadini ita-|®- 3; riservato a candidati che dimostrino di conoscere 

liani di lingua tedesca della provincia di Bolzano), la lingua tedesca. A detto concorso possono partecipare 


N sottoscritto sì impegna di accettare, in caso di nomina, |j cittadini italiani di età non inferiore agli nmi 18 e 
qualunque destinazione e chiede che tutte le comunicazioni non superiore agli anni 32, salve le elevazioni del li- 
relative al presente concorso gli o trasmesse al se- 


guente indirizzo: < ./...,. i Ge mite massimo di età previste dal quinto comma del 
Data... presente articolo, che siano in possesso del requisito 
Firma (1). LL... della buona condotta e dell'idoneità fisica al servizio 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal continuativo ed incondizionato nello impiego, e siano 
ii comunale del luogo di residenza dell'aspirante.| muniti di diploma di istituto di istruzione secondaria 
on è valida l'autenticazione della firma da parie del sindaco. di primo grado. 


Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale A 4 
i # î fini iscione 21 SONO 
mon sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firmej AI fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 


ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 

sto 1957, n. 678. Peri dipendenti dello Stato, è sufficiente in | blica. 

Seni PE Aierd e: Capo 1A FiliuiCoe 0638. Non possono essere ammessi al concorso colore che 
Visto, Il Ministro: SULLO siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 

(6457) siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
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una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della 
Jettera d) dell'art, 127 del testo unico approvato con 
decreto del residente della Repubblica 10 gennaro} 
1957. n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

1 requisiti necessari per l'ammissione al concorso | 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter. | 
mine utile per la presentaziene della domanda di am- 
nusstone, fissato dall'art. 5. 

1) limite massimo di 32 anni di 
primo è elevato; 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno m più per ogni figlio vivente {regio decreto. 
legge 21 agosto 19537, n. 1542, art. 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar- 
ti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope- 
razioni militari svoltesi nell’Africa  omentale dal 
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1956 (regio decreto-legge | 


età, di cuni al comma 


2 giugno 159565, n. 1172); 
per coloro che abbiano partecipato nei re- 


parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 

di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 

Pa 1940-1948 è della guerra di |iberazione (regio decreto. 

Jegge 8 ui 1941, n, SG6S: decreto legislativo 4 marzo 

= e n. ratificato, con modificazioni, dalla legge 
SG 1952, n. 90). 

T snddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano mportato condanne penali durante 1 servizio 
militare, anche sia successivamente mterventta 
amuistia. indulto 0 commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 de! 
decreto legislativo 4 marzo 194S, n. 137, tenuto conte 
del disposto dell'art. 2 della legge 28 febbraio 1952. 
n. 


7 


Ne 


d5: 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico. posteriormente all’8 settembre 194: 
{decreto legislativo Inogotemenziale 4 agosio 1945, nu. 
mero 467, art. 4: decreto legislativo 4 marzo 1948. 
n. 137, art. 7: 

di per gli addetti, per almeno novanta giorn, 
ai lavori di bonifica dei campi minati o al rastrellia 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni. particolarmente. rischiose (decreto legislativo 


luogotenenziale 12 ‘aprite 1946. n. 820, art. 10, inte 
grato dal decreto legislativo del Capo provvisomo 


dello Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2: decreto del Presidente della Repub- 
blica 20 febbraio 1948. n. 1116, art. 1: decreto del 
Presidente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione 0 distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi m mare (regio decreto legislativo 24 mag- 
gio 1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (decre- 
to legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

g) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor. 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda guerra 


emoseeez 


mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz. 
zate, quando abbiano conservato o riacquistato la xit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci. 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie ; 

hh) per coloro che appartengano ad-altre catego- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 seltem- 
bre 1947, n. 885); 

1) per i profughi dall'Africa italiana 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall’Eritrea. dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, (TALG 
mero 1537, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter 
ritori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 187, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazio 
rale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

«) per ì combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor inilitare e per i promossi per merito 
di gnerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 18, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

<b) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1910, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla- 


è — 


(decreto 


“ 
Di) 


tivo luogotenenziale 29 marzo 1945. n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre dispo- 
sizioni di legge; 
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4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 


od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo Se Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 148S, art. 5); 


D) al quar: min anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, 467, ar 
ticolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1945, n. 2iL, 
art. 2); 

b) per i matilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e leege 3 giugno 1950, n. 875, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 194$, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per serviziò mili- 
tare o civile (legge 15 Ingiio 1950, n. 539 e legge 
24 febbraio 1953, n. 142, art. 18); 

e) peri mutilati ed invalidi in seguito ad azioni. 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 perla 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decre- 
to del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
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Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 19053 (legge 9 agosto 
19651, n. 651 5); 


der (715) 


h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 


art 
’ SUE Lo 


del 1° gennaio 1940 nelle Zone mistilingui di Cortina. 


d'Ampezzo e. di Tarvisio o nei comnni di Sant'Orsvia 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizza. 
te, abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 
o attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto 
infermità, quando abbiano conservato o riacquistaro 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par. 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 8 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e 10* categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9* e da 3 a 6 della 
Pategoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla 


tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1928, nu-f 
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Le prove sì effettueranno secondo il programma « A » 
annesso al presente decreto (allegato 1). 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano hanno facoltà, qualora espressamente lo 
richiedano, di sostenere tutte le prove obbligatorie di 
esoue in lingua tedesca secondo il programma « B » 
annesso al presente decreto (allegato 2). In tale. caso 
essi dovranno dimostrare, mediante prova di esame, 
di avere piena conoscenza della lingua italiana. 

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte 
saranno assegnate ai candidati le ore indicate nel 
programma di cui sopra. Le ore assegnate cominciano 
a decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto, i candidati debbone 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbeno 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove seritte non è permesso ai concor. 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d'ufficio e Ja 
firma di un membro della Commissione esaminatrice 


mero 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci ‘o del Comitato di vigilanza. 


4), 0), 7). 8), 9, 10) e 11) della tabella stessa: 


I candidati non possono portare carta da scrivere, 


6) per il personale licenziato dagli enti di diritto!appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 


pubblico e da altri enti, sotto qualsiasi forma costi. 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
reressanti la finauza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 14094, 
a 45 anni, per la durata di cinque anni dal lieen- 
ziamento ; 

7) at candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali uon viene computato, agli effetti del limite mas 


simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set.: 
tembre 1938 al 9 agosto 19.14 (regio decreto-legge 20 | 


gennaio 1944, n. 
1919, n. 178); 
I benefici di eni ai numeri 1), 3a) e 7), che precedono, 


25, convertito nella legge d maggio 


si cumulano tra loro, purchè complessivamente non: 


vengano superati i quaranta anni di età (decreto del 
Presidente della Repubblica 10. gennaio 1957, n. 3. ar- 
ticolo 2}; i benefici di cui al n. 2, salvo il eitato limite 
di quaranta anni, si camulano con i benefici di cui ai 
numeri 1), 7); 

8) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) por i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei rnoli ag- 
giunti. La disposizione non sì applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
IMpLego ; 

L) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che 
siano. cessati dal servizio a domanda, o anche d'auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sor dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Prore di esume 


Gli esami consisteranno iu tre prove scritte, una 
prova erale ed una prova pratica di dattilografia. 


que specie. l’ossono consultare soltanto i dizionari, 
tranne che nelle prove di versione dalFitaliano in lin- 
gua tedesca o dal tedesco in lingna italiana, e quelle 
altre pubblicazioni che siano preventivamente anto- 
rizzate con deliberazione motivata dalla Commissione 
esaminatrice. 

JI concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 

Art. 3. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova orale ed alla prova pratica 
i candidati che abbiano riportato una media di almeno 
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla pro- 
va orale e alla prova pratica di dattilografia viene 
data comunicazione con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale e la prova pratica non si intendono 
superate se il candidato non ottenga almeno la vota- 
zione di sei decimi in ciascuna di esse. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
ed alla prova pratica, la Commissione giudicatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con Vindicazio- 
ne della votazione da ciascuno riportata. L’elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della Com- 
missione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo del- 
V Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riporiato nella prova orale ed il voto riportato 
nella prova pratica. 

Art. 4. 


Diarìo prove di esame e comunicazioni 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
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davoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di ltoma, salva la facoltà di istituire 
altra sede periferica di esame nella Regione Trentino- 
Alto Adige, in relazione al numero ed alla residenza 
degli aspiranti. 

1 diario delle prove scritte sarà commnicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell'inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale ed 
alla prova pratica sarà dato ai singoli candidati non 
meno di venti giorni prima di quello in cui essi deb- 
bono sostenerla. 


Art. 5. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Servizio dell'Ispettorato del lavoro — Di- 
visione IV, entro 11 termine perentorio di giorni 30 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzcita Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, comporta l'inammissibilità dell’aspirante al 
concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il Iuogo e la data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell'ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che. danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) la residenza ; 

d) il possesso del titolo di studio mchiesto dal 
bando; 

e) 11 possesso della cittadinanza italiana (sono equi. 
parati a cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto. 
‘ali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime: 1 mmori di anm 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi- 
scono 11 possesso dei diritti politici; 

4) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

1) i servizi prestati come impiegati presso pabbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego; 

1) i titoli che danno diritto alla elevazione del li 
mite massimo di età per ammissione al concorso; 

m) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

n) se intendano sostenere le prove d’esame in lin- 
gua tedesca (programma « B »), limitatamente ai cit- 
tadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano ; 

o) Pindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 


corso. L’Amministrazione non assume alenna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nelia 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegra- 
fici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio 0 dal segretario 
comunale del inogo di residenza dell'aspivante Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma ni sensi del decreto ‘(del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in Inogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto 
allegato n. 3). 


Art. 6. 


titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


Dichiarazione di 


I candidati che abbiano superato la prova orale e 
la prova pratica debbono far pervenire alla Direzione 
generale degli atfari generali e del personale - Servizio 
ispettorato del Tavoro, entro <il termine perentorio cdi 
giorni trenta dalla data ‘di ricevimento dell’appositit 
comunicazione, i documenti attestanti il possesso degli 
eventnali titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina previsti dalle vigenti disposizioni, redatti netta 


I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo Li sca- 
denza del terinine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 5, purchè possano essere doenmentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu- 
menti di cui Al presente articolo, quale ne sia la cansa, 
anche se non imputabile a) candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
alleventuale possesso di titoli di precedenza 0 di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo For- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 3. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La. graduatoria dei vincitori del concorso, e ‘dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell’impiego, L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della. buona condotta 
e Je cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorse 
per l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso, 
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Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduateria dci vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
favi generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma stesso. Non è valida la presentazione di cer- 
tificati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
ginale. La copia autentica dovrà essere prodotta in 
bollo da I. 200. Le firme dei capi delle scuole parifi- 
cate e legalmente riconosciute sui diplomi originali; 
fiebbono essere legalizzate dal provveditore agli studi, 
al sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678; 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero mon sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I caudidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all'art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

8) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi. 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevi. 
mento dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificato, 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiarazione che il candidato non è incorso in 
alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti, impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 


termine utile per ia presentazione della domanda di 
ammissione; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale in 
in bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Pro- 
cura della Repubblica. Il certificato deve essere di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo ; 

6) certificato , su cariu boliata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale 0 dal 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell'impiego @ 
che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu- 
dine del candidato all’impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 


‘fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 


vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza: del cane 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva. 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, nou riesca di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui al 
presente articolo; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar. 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare; 

se ufficiali della Marina: l’estratto matricolare ; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in hollo da TL. 209, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. 
Anche i candidati riformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare nno dei suddetti docu- 
menti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L, 200 (rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 

C) per i candidati che siano stati dichiarati 
riformati o rivedibili dal competente Consiglio di 
leva: 
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1) se ii giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi- 
ficato di esito di leva in bollo da L. 109 rilasciato dal 
sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
commissariato di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 109, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 ri- 
Jasciato dial sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se Paspirante è 
e stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell'Amministrazione del- 


lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruoli 


aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem- 
pre nel termine di cuì sopra, i seguenti documenti e 
sono esonerati dalla presentazione degli altri; 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l’ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 


prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per-. 
sonale dell'Amministrazione dalla quale il candidato 


dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua- 
dramento. La copia dello sfato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del lavoro: 
2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 
3) certificato medico, come al n. 6) dei primo 
comma. 
I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 


leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio i 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie: 


di publica sicurezza, sono esonerati dal presentare il 


certificato di cittadinanza italiana, il certificato medi-. 


co ed il documento militare di cui al n. 7) del primo 
comma. In sostituzione di essi produrranno un certi- 
ficato in bollo da L. 100 rilasciato dal comandante del 
Corpo a1 quale appartengono, comprovante la loro qua- 
lità e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre ìn carta libera i documenti 
di cui all’ari. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza compro- 
rante Viscrizione del beneficiario nell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel prumo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini. 


| ufficiale 1922, 
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stero del lavoro e della previdenza sociale e presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di quai- 
siasi natura. 


Art. 9 
Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza 0 preferenza nella nomina 04 clevazione dei 
limite massimo di età 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dci 
congiuati dei caduti in guerra ed assimilati, dei decu- 
rati al valor militare per merito di guerra, dei promossi 
per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei profuglii, 
dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e ve- 
dovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
forze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do- 
vranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui ai 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alia circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 609 del Giornale militare 
in carta bollata da L. 109; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all'ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall'ufficio stralcio dell'ex mi- 
lizia finmana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
53 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-13, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti) i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, iì militari e 
militarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
283 febbraio 1952, n. 93, e i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’ Arma 0 Corpo di appartenenza, la dichia- 
"azione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato' Maggiore 
dell’Esercito o quella di cui alla circolare n. 292860/ 
od. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aero- 
nautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/0m. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo Inosotenenziale 14 feb- 


{braio 1946, n. 27; 


f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1993 


È 
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in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
e in conseguenza di ferite o lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 0 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei terti- 
tori delle ex colonie i italiane, i mutilati e 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre "1953 e ei mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mu- 


ali 


se ali E 3 eli 
ane Sil ialadi 


tilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle. 


forze armate tedesche v delle formazioni armate da 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 4607, 
dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una diclriavazione d’invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell’Operà stessa in cui' siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lifica di invalido; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
isttitave” it’ décreto di concessione della pensione che 
veglia: Ui'‘questa e la categoria e la voce 
dell’invalidilà da cui sono colpiti. ovvero il modello 
fi. Lex, dall’Amministrazione 


rilasciato, secondo i casi, 
centrale al servizio della quale Paspirante lia contratto 
YPinvalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 25 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 per 
i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 0 della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 


dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occa-' 


sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di contine 
con Ja Jugoslavit e nei territori soggetti a detto Stato, 
di ‘cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953. gli orfani dei caduti 
che appartennero alle forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati 


politici antifascisti e razziali, di cui all'art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 


caduti ‘civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto-atesini, che appartennero alle forze armate tede- 
sche di cui alla legge 5 aprile 1958, n. 467, nonchè ji 
figli dei cittadini dichiarati irveperibili in seguito ad 
eventi di gnerra dovranno presentare nn certificato su 
carta da bollo da T. 100 rilascilate dal competente Cé- 
mitato provinciale delPOpera nazionale per la prote- 
zione e lassistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto. Gli orfani per servizio produrrano mn cer- 
tificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. $, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la ca- 
tegoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) ì figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare îa loro qualifica presentando un 
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certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre :d 
la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 


lettera 7) nonché 
ICUUC LS #0) HCl 


le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperebili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1917, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista all'art. 6 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data-1° giugno 1948 (Gaszetta Ufficiale n. 142 del 21 giu- 
gno 1948) rilasciata in carta bollata da L. 100 dal pre- 
fetto della Provincia in cui risiedono e, se, non ab- 
biano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 
fetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall'Eritfea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai ‘territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, f profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dall 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 1537, dovranno presentare una 


attestazione del prefetto deila Provincia in cui hanno 


la residenza, in carta bollata da TL. 100, in conformità 
al modello previsto dall'ati. 4 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 83 settembre 1947, n. 885, e del 
deereto legislativo 26 Iuglio 1948, n. 104. È 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
FAfriea italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor anfiitanie o di 
croce di QUOTIAI, i feriti di guer ra e i proamos di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre Poriginale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto e del documento di concessione; 

4 coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno la loro residenza; ' 

r) i candidati gii colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della, 
competente autorità israelitica ; 

s) i coningati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia sn carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente Jet- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costi- 
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tuita da almeno sette figli viventi computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra: 

u) 1 candidati che siano dipendenti statali di ruo- 
lo, dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello 
stato di servizio, su carta bollata da L. 200, di data 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comumeazione di cui al comma primo del precedente 
art. 6. Detto documento non deve essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art. $; 


v) i dipendenti statali che hanno frequentato con | 
esito fuvorevole i corsi di preparazione o di integra- | 


zione previsti dall'art. 150 del decreto del Presidente 


della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro ; 


durre un certificato in carta da bollo da L. 190, rila- 
sciato dall’ Amministrazione competente, contenente lu 
Votazione riportata; 

w) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 102, rilasciato dall’Am- 
ministrazione dalla quale dipendono, da cui risultino 
la data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio. Detto documento non deve 
essere ripresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

x) ì sottufficiali dell'Esercito. della Marina e del. 
l'Aerenantica che, in applicazione dei decreti legisla- 


tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, : 


n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, sinno cessati dal 


servizio « domanda o anche d’autorità e non siano ! 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- . 


“ranno produrre apposita attestazione su carta bollata 
da L. 100, dell'autorità militare 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


T vincitori del concorso saranno nominati in prova | 


applicati aggiunti nel ruolo della carriera del perso- 
nale esecutivo dell’Ispettorato del lavoro. 

L'Amministrazione ba facoltà di conferire agli idonei 
oltre i vincitori i posti che risnitino disponibili alla 
data di approvaziore della graduatoria, secondo l’or- 
dine della graduatoria stessa e nel limite di un quinto 
dei posti messi a concorso. 

IT candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va se non assumono servizio. senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l’ufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, 
FAmministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 
Tl periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudi- 
z10 favorevole al termine dell'ulteriore periodo di pro- 
ra, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’impie- 
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go, con la liquidazione di una indennità pari a due 
i mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 
I vincitori del concorso che avranno compiuto cea 
i buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 
i primo comma dell’articolo precedente, Per essi, il ser- 


| vizio di prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d’estine 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
i minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
‘e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) da un presidente scelto tra gli impiegati delle 
: carriere direttive del Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale con qualifica non inferiore a direttore 
di divisione 0 equiparata; 

b) da quattro membri scelti tra gli impiegati delle 
carriere direttive dell'Amministrazione con qualifica 
non inferiore a direttore di sezione 0 equiparata. 

La Commissione di esame sarà assistita da esperti 
docenti della lingua tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da 
un impiegato delle carriere direttive con qualifica non. 
inferiore a consigliere di seconda classe o equiparata 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
i conti per la registrazione. 


Roma. addì 6 luglio 1961 


Il Ministro: SuLLo 


» Registrato alla Corte dei conti îl 19 agosto 1961 
i Registro n. 8, foglio n. 144. — BARONE 

Î 
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ALLEGATO N. 1 
PROGRAMMA cA4» DI ESAME 


I. — PROVE SCRITTE 


1) Componimento italiano (nell’attribuzione del voto per 
prova sarà tenuto conto della calligrafia). 
‘Tempo a disposizione: quattro ore. 
2) Versione dall'italiano in lingua tedesca, «senza uso dei 
i dizionario, di un brano di venti righe dattiloscritie, su argo- 
i mento di carattere generale. 
j Tenipo a disposizione: due ore, 

3) Risoluzione di un problema di aritmetica elementare, 
, ner limiti del programma fissato per la prova orale, 
Tempo a disposizione: quattro ore. 


Dale 
| 


‘ 


II. — PRova ORALR 


1) Conversazione in lingua tedesca sn argomenti vari, 
da cuì risulti che il candidato possiede una perfetta cona- 
i scenza della lingua, nonchè una versione estemporanea, da 

un: testo tedesco, su argomento di carattere generale. E' in 
facoltà della Commissione sottoporre il candidato ad una 
: prova di dettato in occasione della prova orale. 

i 2) Aritmetica elementare: nomenclatura decimale - Prime 
operazioni - Divisibilità deli numeri - Numeri primi - Massimo 
corhune divisore e minimo comune multiplo - Frazioni ordi- 
narie e decimali - Principali operazioni su di esse - Sistema 
metrico decimale - Numeri complessi - Potenza e radice del 
numeri - Estrazione della radice quadrata - Rapporti e pro- 
porzioni - Media aritmetica - Risoluzione di problemi sulla 
regola del tre semplice e del tre composto - Risoluzione di 
problemi di ripartizione diretta ed inversa. ° 

3) Nozioni elementari di ordinamento amministrativo: 1 
ministeri - Organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con particolare riferimento alla struttura 
e ai compiti dei suoi organi periferici (Ispettorato del lavoro. - 
Uffici del lavoro e della massima occupazione). 
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I Ministri ed i Sottosegretari di Stato - il Consiglio dei 
Ministri - il Consiglio di Sfuto - La Corte dei Conlì - Avvo- 
catura dello Stato. 

La Prefettura, la Provneia, il Coinune e i loro organi. 
Ordinamento della Regione autonoma del Trentino-Alto Adige. 
Diritti e doveri dell’impiegato. 


4) Nozioni elementari «di siutisticta: Concetto e oggetto 
Aella stalistica - nità siatislien - Spoglio e aggrunnamento 


dei dati statistici - Elaborazione dei dati: medie e rapporti - 
Xappresentazioni grafiche e numeri indici. 
IL. — PROVA PRATICA 


DI PATTILOGRAFIA 


Scritura, sotto dettato, su macchina Olivetti, di nn brano 
letterario, commerciale o burocratico in lingua italiana alla 
velocità di 180 battute (circa trenta parole) al minuto primo. 

Nel classificare l'elaborato si terrà conto della precisione 
e della estetica, oltre che della velocità. 


NB. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi 
cazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per 
la preparazione, 

ll Ministro: SULIO 


ALLEGATO N, 2 


PROGRAMMA «B» DI ESAME 


T. — PROVE SCRITTE 


1) Componimento tedesco (nell'attribuzione del voto per 
tale prova sarà tenuto conto della calligrafia). 

l'empo a disposizione: quattro ore. 

2) Versione dal iedesco in lingua italiana, senza nso del 
«dizionario, di uri brano di venti righe dattiloscritte, su argo- 
merito idi caratfere canerale. 

lempo a disposizione: due ore. 

3) Risoluzione di nn problenia di aritoietica elementare, 
nei limiti det programma fissato per la prova orale, 
l'empo a disposizione: quattro ore, 


IT — Prova ORALE 


1) Conversazione in lingua italiana su argomenti vari, 
da cui risulti che il candidato possiede una perfelta cono- 
scenza della lingua, nonchè una versione estemporanea, da 
un testo italiano, su argomento di caratiere generale, 1 in 
facoltà della Commissione sottoporre il candidato ad una 
prova di dettato in necasione della prova orale. 

©) Aritmetica clemeniare: nomenclatura decimale - Prime 
operazioni - Mivisibilità dei numeri - Numeri primi - Massimo 
comune divisore e mininto comune multipio - Frazioni ordi- 
narie e decimali - Principali operazioni su di esse - Sistema 
metrico decimale - Numeri coni 1 
numeri - Estraziode della radice quadrata - Rapporti e pro- 
porzioni - Media aritmetica -’Risolnizione di problemi sula 
regola del tre semplice e del tré composto - Risoluzione di 
problemi «di ripartizione diretta ed inversa. 

©) Nozioni elementari di ordinamento amministrativo: i 
minìsterì - Organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con particolare riferimento alla struttura 
e ai compifi dei suoi organi periferici (Ispettorato del lavoro - 
Uffici del lavoro e della massima occupazione). 

] Ministri ed i Sottosegretari di Stato - il Consiglio dei 
Ministri - il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - VAvvo- 
catura dello Stato. 

La Prefettura, la Provnceia, il Comune e i Joro organi. 
Ordinamento della Regione autonoma del ‘Trentino-Alto Adige. 
Diritti e doveri dell’impiegato. 

4) Nozioni elementari di statistica: Concetlo e oggetto 
della statistica - Unità statistica - Spoglio e aggruppamento 
dei dati statistici - Elaborazione dei dati: medie e rapporti - 
Rappresentazioni grafiche e numeri indici. 
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IH. — PROVA PRATICA DI DATITLOGRAFIA 


Scritura, sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano 
letterario, commerciale o burocratico in lingna tedesca, alla 
velocità di 180 baitute (circa trenta parole) al minuto primo. 


LTT 


I 


il 


Nel classificare Velaborato si terrà conto della precisione 
e della estetica, oltl'e che «ella velocità, 
IL Ministro: Suu 
; ALLEGATO N. $ 
Schema della domanda di 
da inviarsi, su cara da bolio da Î. 


ammissione 
200). 


Al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale - Direzione generate degylì affari generati 
c del personale - Servizio centrale ispetto= 
rato del luvoro - Dinisione IV. — Via Plavia, 6. 

ROMA 


Il sottoscritto (cognonie e nome in stampatello) .. AS 
nalo a . 3 (provincia di... . ) it 
<<. + residente in (prov. di... 
aa . ) Via... ws , Chiede di essere am 
Messo a pariecipure al concorso per esami ad otto posti di 
applicato aggiunto nel suolo della carriera del personale ese- 
cutivo dell’Ispattorato del lavoro, riservato a candidaii che 
tlimostrino di conoscere la lingma tedesca. 

Fa presente (solo per coloro che avendo suneraio il 320 
Anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto 
alla elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'an- 
mento del limite di età in quanto IERI TO: {indi- 
care con esattezza il titolo che dà diritto all'’anmento «del 
suddetto limite), 

Il sottoscritto 


ziornoò 


dichiara di aver cousesulio 
nell’anno scolastico 

en ne 

iscritto nelle Jisie 


il diploma 
presso 
. di essere cittadino 
elettorali «el comune 
ali (i candidati non iscritti nelle liste eletto- 
vali indicheranno i motivi della non iscrizione n della can- 
celazione; i candidati minori di anni 2£ dichiareranno se 
stano 0 meno ingeersi in aleuma delle cause che a iermini deîie 
tisposizioni vigenii impediscono il possesso dei diriui poli. 
tici) e di non aver riportato condanme penali indicare in caso 
contrario le condanne penali riportate). . 

Coneriguardo agli obblichi militari, dichiara)... . 

(secondo i casi: di aver prestato servizio militare 
essere attnaluente in servizio militare presso . 3 
NE de « di non aver prestato servizio militare perché 
non ancora sottoposio ni riudizio del Consiglio di leva op- 
pure perchè pur dichiarato « abile arruolato », goile di con. 
2edo 0 di rinvio in qualità di 
riformato o rivedibile). 
i Li saftoscritto dichiara di aver già. prestato servizio quale 
impiegato dello Siato presso . 0.0... in qualità 
di ue «dal. +. AL... + +. ‘è che detto ser- 
vizio è cessa motivo di... + {indicare con 
chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso che il candi- 
dato non sia mai stato dipendente dello Stato, è necessaria 
una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Chiede ni effettuare le prove seconto i1 programma « 8» in 
lingua tedesca (limitatamente ai cittadini italiani di lingua 
(edesca della provincia di Bolzano). 5 

n sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualunque destinazione e chiede che tutte le comnmicazioni 
relative al presente concorso vengano trasmesse al seguente 
indirizzo sth ae e e RR e 


Data... è è 


di du, Eh 

fa scuola . . 
italiano, di essere 
di 


tes 
nuti 


di leva; di 
<- . OVVero perché 


ton 
Lu di 


Firma (1) PE I I IT) 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario conmuale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida l’antenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente in 
Inogo dell’autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 


(6458) 


Visto: Il Ministro: SULIO 


PETTINARI UMBERTO direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 


-——____—_ ee ——  ——_ _ —__———————__———m—_—_—_————__——_—m————————————————€—€@-tt—bm—r—_——mtruupthlkt1Mhbt\m\M}-hur-mxumn\mhukklilh\ulllunzenntmn il 


PREZZO L. 350 
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